MOVIMENTO DI UNIFICAZIONE SOCIALISTA 


Fondatore : CARLO ROSSELLI 


ABBONAMENTO } 


UN *NNO 

Francia e Odorila 2b rr 


$ MI 

12,60 

26 ir 


Altri Paesi. 60 fr # 

ABBONAMENTO SOSTENITORE : 100 FRANCHI 


(Justice et Liberté) 

PARIGI, 23 Settembre 1938— Anno V — 


ESCE IL VENERDÌ* 
N’ 37 — Un numero : 0,50 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
8, RUE JOLIVET - PARIS 114') 
TÉLÉPHONE : OANTON 84-68 







♦ 

1 

1 


V 






. ^ 

1 1 



: 

^ A 





tm co-ceco 



servi 




D IIi: mondi : nella cui antitesi 
si riassume lì dramma dclt’Eu* 
rapa contemporanea. 

I>a una parte, quello simbo¬ 
leggialo dalla Spagna repubblicana ; 
nel cui nome Alvarez del Vayo ha 
pronunciato a Ginevra parole di 
umanità profonda e (T incrollabile 
volontà — cui hanno fatto eco quelle 
non meno ferme e mordenti di Lit- 
vinof — contro le forze del terrori¬ 
smo internazionale e contro le re¬ 
sponso bili là, polìticamente e moral¬ 
mente più gravi* delle democra¬ 
zie jj di governo, traditrici insieme 
del proprio onore c degli interessi 
dei loro paesi. 

Dall'altra parte, il mondo che si 
esprime dal frenetico dinamismo e 
dairorgoglio imperialista degli Stati 
fascisti, decisi ad imporre all'Europa 
i loro sistemi e le soluzioni meglio 
rispondenti al loro piano di egemo¬ 
nia totalitaria. 

Nel mezzo, contradditorie, inerti, 
paralizzate dall'egoismo o dalla pau¬ 
ra, le potenze che si dicono liberali 
e democratiche e pacifìste ; ma che, 
toneranno o favorendo aggressioni 
e tirannie, subendo o provocando la 
sostituzione della forza al diritto, 
l'onnipotenza dei despoti alla so¬ 
vranità dei popoli, i fallaci calcoli 
materialisti al l'ideale, hanno costan¬ 
temente negato od umiliato la li¬ 
bertà. la democrazìa e la pace. 
Alvarez del Vayo ha rivendicato 
con un linguaggio die in tempi 
meno cinici e meschini, avrebbe su¬ 
scitato immense risonanze — il va¬ 
lore storico dcU'csempio spagnolo ; 
'l'esempio di un popolo che, abban¬ 
donato da amici pavidi o insinceri, 
mostra, da solo, come Ja possibile 
resìstere, senza soccombere, all'ag¬ 
gressore. Dalle fredde aule di Gine¬ 
vra quella voce si è ripercossa nel 
cuore del popolo cecoslovacco, nuo¬ 
va vìttima di vergognosi abbandoni. 

Perchè le parole dette da del Vayo 
traducono anche il sentimento e il 
destino di quel popolo : sia nei ri¬ 
guardi degli aggressori diretti, sia 
nei riguardi dei complici necessari* 
Oggi, il disegno del conservatori^ 
sino europeo non ammette più dubbi 
d 1 interpretazione. La « mediazione » 
di Itunciman si conclude con V w ar¬ 
bitrato » di Chamberlain t cui i go¬ 
verni di Londra c di Parigi hanno 
dato la loro sanzione. Il sacrifìcio 
della Cecoslovacchia è necessario. 

Per salvare la pace ? No, La nuo¬ 
va capitolazione facilita la marcia 
dclTasse per la conquista europea. 
Quanto più si rafforzeranno, tanto 
più le dittature fasciste saranno in 
grado di dettar legge* Se, bastando 
la minaccia* potranno evitare i ri¬ 
schi dì un conflitto armato, tanto 
meglio. Dopo lo schiacciamento del¬ 
la Cecoslovacchia, si pretenderà 
quello della Spagna ; e. isolando la 
Russia, si affretterà il processo 'M 
fase'Mizzazfrme del continente. La 
pace, nel scuso logico e umano della 
parola, non ha niente da vedere 
con tutto questo* D'altronde, gli au¬ 
torizzali interpreti fascisti del di¬ 
scordo di Hitler avvertono* fin d ora* 
che la rin ime a del Terzo Ketch al- 
rAlsasia-Loicna è tulfaltro che df?- 
flnitiva ; e di fronte a certe otlimi¬ 
ate previsioni di Delbos, un giornale 
musso] inin no si è affrettato a ricor¬ 
dare che la Corsica, Nizza, la Sa¬ 
voia c la Tunisia sono* bensì, nelle 
mani dei francesi ma non vi reste¬ 
rà nno. 

IL sacrificio tirila Cecoslovacchia 
è necessario per creare un più giusto 
ordine euiopeo, contro gli errori di 
Versailles e secondo il princip o di 
autodecisione dei popoli ? Ma non 
c'è problema di giustizia clic pur 
opera dei fascismi* non si trasformi 
in problema di forza. Ogni soluzione, 
di cui Roma c Berlino rivendichino 
l’equità, serve soltanto alla loro di¬ 
namica espansionista e sovvertitrice 
come nuova tappa nella loro « fuga 
in avanti » Essa dev'essere inserita 


nel quadro egemonico del l'asse : 
non è punto di arrivo* ma breve so¬ 
sta .su un terreno più propìzio allo 
>balzo successivo. D'altronde* Ira re¬ 
gime totalitario e autonoma deci¬ 
si u ne dei popoli, la contraddizione è 
insuperabile. 1 due dittatori recla¬ 
mano per ì Sudeti e le minoranze 
ungheresi e polacche quei diritti di 
libertà ch'essi negano aì tedeschi e 
agli italiani nei loro paesi ; c quan¬ 
do Mussolini parla della fatalità dei 
plebisciti, sì guarda bene dall'esten¬ 
ti ere l'applicazione della sua teoria 
alle minoranze tedesche del Tirolo e 
a quelle slave del risina. 

E allora ? Allora è — come disse 
Carlo Rosselli la guerra sociale 
europea clic, cominciata in Spagna, 
ha già virtualmente valicato quelle 
frontiere e si estende a tutta l'Eu¬ 
ropa. Il noti-intervento in Spagna 
ossia Fab burnì uno di un paese 
gamico», retto da un governo le¬ 
gale* alla ribellione interna e all'in- 
vus’one straniera — fu il prodotto 
della preoccupazione, dominante nel 
conservatorismo tradizionale britan¬ 
nico, ili una contagiosa vittoria dei 
« róssi », Oggi, è lo stesso timore che 
spinge le diplomazie occidentali a 
rinnegare se medesime, cioè i trat¬ 
tati internazionali, c a consentire 
che* sotto la brutale minaccia riel- 
Fasse antidemocratico, crolli uno dei 
fronti più importanti, il più impor¬ 
tante forse, della resistenza euro* 
pea all'espansione dominatrice dei 
fascismi. Che cosa contano la pa¬ 
rola data* le alleanze, il patio di Gi¬ 
nevra, le leggi Slesso della sicurezza 
e della dignità, quando sono in gio¬ 
co le sorti della conservazione socia¬ 
le ? Una sconfitta dei fascismi risve¬ 
glierebbe nei popoli d Europa Faino- 
re della Libertà e la coscienza attiva 
delia propria forza ; e implichereb¬ 
be la rovina di privilegi quanto più 
iniqui tanto più duri a morire. Per¬ 
chè la fiamma non si estenda, biso¬ 
gna sopprimere, dalla Spagna alla 
Cecoslovacchia, ogni focolaio di li¬ 
berazione. Eri ecco il viaggio di 
Chainherlain a Canossa (altro che 
La « nobile audacia », candidamente 
elogia tu da Leon Blum I) : ecco il 
piano britannico, approvato dal go¬ 
verno francese ; F <* ultimatum » a 
Praga ; il secondo viaggio del Pi e- 
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CON IL TRADIMENTO COMPUTO DALLE DEMOCRAZIE 
A DANNO DELLA REPUBBLICA CECA. IL FASCISMO IMPONE 
IL SUO GIOGO SU TUTTA L'EUROPA CENTRALE E. POTEN¬ 
ZI AL.MENTE. SU TUTTA L'EUROPA. NON LA CECOSLOVAC¬ 
CHIA SOLA HA PERDUTO LA SUA INDIPENDENZA, MA ANCHE 
ALTRI GRANDI » PAESI, E NON TARDEREMO AD ACCOR¬ 
GERCENE. 

OGNI LIBERO ESPERIMENTO SOCIALE. ANZI. OGNI SU¬ 
PERSTITE LIBERTA' POLITICA ALL'INTERNO DI UN QUA¬ 
LUNQUE PAESE EUROPEO. E' DA OGGI ALLA MERCE DEi I AF¬ 
FERMATA EGEMONIA FASCISTA SULL'EUROPA. 

« GIUSTIZIA E LIBERTA’ », CHIAMANDO PIU’ CHE MAI A 
RACCOLTA ÌN QUESTO PERIODO SUPREMO TUTTI GLI ITALIA¬ 
NI ANTIFASCISTI, AFFERMA CHE NON SI DEVONO MASCHERARE 
LE VITTORIE DEI NOSTRI NEMICI; CHE, .PIU’ CHE MAI, 
IL POPOLO ITALIANO, 1 POPOLI D'EUROPA DEVONO CONTARE 
PER LA LORO LIBERAZIONE, SULLE PROPRIE FORZE, SULLA 
LORO INIZIATIVA RIVOLUZIONARIA, E NON SULLE COMBINA¬ 
ZIONI DIPLOMATICHE NE’ SULL’AZIONE DI GOVERNI CONSER¬ 
VATORI. 

CORAGGIO, COMPAGNI, COMBATTENTI D’ITALIA E DI SPA¬ 
GNA ! C’E* ANCORA DEL LAVORO DA FARE, CI SONO ANCORA 
DEGLI IDEALI PER I QUALI COMBATTERE ! 

QUANTO A COLORO CHE, IH i >-T i o IL MONDO, SI SONO 
FATTI l COMPLICI DI HITLER ; NOI POSSIAMO PERFETTA¬ 
MENTE COMPRENDERE (NON AMMETTERE) LE LORO RAGIO¬ 
NI. COSTA TANTO AFFERMARE UN IDEALE. AL DISOPRA DI 
UN COMODO, D UN PRIVILEGIO IMMEDIATO. ANCHE SE QUEL¬ 
L'IDEALE E LA SOLA COSA CHE POSSA GIUSTIFICARE QUEL 
PRIVILEGIO! A QUESTI. STRANIERI VERAMENTE, NOI NON 
CHIEDIAMO CHE UNA COSA ; FACCIANO CIO'CHE L'INTERES¬ 
SE IMMEDIATO PARE LORO COMANDI. 

MA. PER LO MENO, NON PARLINO DI PACE NE DI DEMO¬ 
CRAZIA. 



- GIUSTIZIA e LIBERTÀ 


mìer inglese in Germania ; ecco il 
nuovo tentativo di ri esumazione del 
patto a quattro per la rottura del 
sistema franco-soviet irò. 

Bisogna riconoscere rhe i fascismi 
non hanno torto di pretendere certi 
titoli di superiorità di fronte a re¬ 
gimi per i quali Fa bili razione* c po¬ 
tremmo dir peggio* dal Manciucuò 
al l'Etiopia, dalFAustr a alla Spagna 
e alla Cina* è legge sola e costante 
Questi regimi obbediscono alla sug¬ 
gestione funesta di un duplice in¬ 
ganno : che le capitolazioni siano 
capaci di frenare Firn peto aggres¬ 
sivo dei fascismi c di salvare la 


pace ; e che le forze ideali, i grandi 
valori dello spirilo umano abbiano 
perduto ogni capacità di azione, Sì 
credeva — a Londra* come a Berlino 
e a Roma c si sperava che la re- 
sislenza degli spagnoli sarebbe stata 
presto travolta dalla potenza milita¬ 
re degli invasori. Sulle baionette dei 
difensori delFEbro brilla ancora — 
dopo due anni di epiche Mie la 
luce della vittoria Per le vie di Pra¬ 
ga, U popolo ceco proclama la sua 
indignata volontà dì difesa 
Praga ha piegalo la fronte sotto 
la minaccia tedesca e le categori¬ 
che pressioni anglo-francesi : que- 


)> 


sic, strumento necessario al suc¬ 
cesso di quella* I « grandi » Stati 
hanno imposto Fumi U apatie della 
resa al « piccolo » Staiti tradito* iti a 
la guerra sara soltanto rinviata* l 
fascismi la portano nel loro seno ; 
e la scateneranno domani* In condi¬ 
zioni più favorevoli, per un piu va¬ 
sti! programma di preda* Ma se Ir ca¬ 
pitolazioni delle « democrazie » non 
arresteranno la guerra, le facili vit¬ 
torie dei fascismi non arresteranno 
il progresso della collettività umana. 

Dal sangue dei repubblicani spa¬ 
nnali come già da quello della ro¬ 
mane di Vienna germoglierà la ri¬ 
nascita dei popoli, 

Di fronte alle oscure prospettive 
di oggi e di domani* Fan ti fascismo 
deve unirsi e prepararsi ad agire 
Noi abbiamo La coscienza di essere 
una forza attiva ; e lo abbiamo di¬ 
mostrato in Spagna* Noi abbiamo la 
coscienza di rappresentare il senti¬ 
mento e l'interesse del popolo ita- 
liane}, cui Mussolini va ripetendo, 
nei teatrali discorsi, i più vecchi 
motivi e le più aberranti eccitazioni 
na/iunàh^tu e inipeiTallite * cóli fer¬ 
mando, in sostanza* su tutti i piani, 
la subordinazione della politica fa¬ 
sci* t a alla politica hitleriana e ag¬ 
giogando sempre più le sorti del 
paese al carro del trionfatore ger¬ 
manico. 

« in nome dell'Ita Ila lìbera e rivo¬ 
luzionaria. che noi proclamiamo la 
rimira solidarietà col popolo etico- 
rio vacca come Rabbia ino proclamata 
col popolo spagnolo : solidarietà al¬ 
la quale F Italia ore fascista e anti¬ 
fascista* avendo a plenipotenziari ì 
suoi nomini migliori, da Bissolati a 
Amendola, da Salvemini a Borgesc, 
s'impegnò fln da quando la repub¬ 
blica cecoslovacca non era ancora 
che un'aspirazione di servi o di 
esuli* E r in nome del Fila Ita Ubera 
c rivoluzionaria che noi dobbiamo 
adeguare gli spiriti c gli sforzi agli 
eventi che et aspettano. 

Noi abbiamo preso l'iniziativa dì 
accordi per un piano unitario. Per¬ 
sìsteremo. Quale che sia 
per essere ìi corso degli 
avvenimenti in Europa, 
ripetiamo eh'esso non de¬ 
vi coglierci uè imprepa¬ 
rati nè divisi, 



ed avventure di politica internazionale 


« Quel caro signor Chamberlain» 


Previsioni 

smentite» 


Quid cari» signor Gli nm berla ìik.. : 
coftì è 'iato salutato ì! pi imo minibirò 
ittglf'e ili iviv.i'HHii- del 'lisi viario ae¬ 
reo ;i H«-n htK-Li.iib ìi* cui! uno -,ih* ehi? 
ricorda hi r.m vLi -c.itim mi.dit i mir iti '- 
ri -lini dei frequenta- ori di rianimili unto 
oh'mdiej e delle venhìe Z il rii e prò ■[■ 
trn i di in riarmi. Ha alerei dui agghing're 
che il h gii or G bum berhiìii -ì * avuto per 
Po reazione fili elogi ili Mutuimi il 
quali' Hi.i eli i.imylo r etili nifi mi ini 2 ine da 
quattro i-iddi, .direnatilo,., -fui inm ila Ir. 

in reggerò volatili' di - 3 i a pan 1 per 

l’OtujireinltMv 'libito ehe il premetto mini* 
-Irò inglese in- deve aver fatta qualcuna.** 
dolio yiii\ Lhi'iamo q ual or II.I delle -1 » r* 
ponilo no.*-’in 11» ha dimenìi .ili» Fittizia!i* 
va uualogu da Lui presa cui -unmnnr iato 
Ma —idilli, i ] 11 / ;, 1 ’ 1 v . 1 idi lu-a-i tprivvì-o- 
riamente' col farnn-o :u -orde Liindi/iaea- 

lr di quest'anno* In quell órca picnic il 
-ìguur Chu tuberia iti uo;i -mio dltiio tftì 
una mainali/a j-- aiuto li Litui ii n p-L 
eologin e politica. ma lueà tutta La ni! 
azione -u una previ- ione che 1 falli hall* 
imi ehnitorosanic (ite -mentilo : ì.i previ- 


, cioè, ebe 

Li Spaglici 

repubii] ie 

.ma 

ilv ri libe 

resìstito all 

nlì rii - iv a 

■ ti 

ìi, Oggi t baio ber lai n 

ripetè e 

a g* 

con Mìe lei’ Fi rr ore 

-pili '±* udì» 

! i 


iv 

propria -emplhità -me al pùnto di fare 
una i-vfìa concorrenza 3 Iuni Land»un. 


altro mo^nggero fmeno alalo, ma olirei- 
tallio cu rii* ili v i-ta 1 della paci" : e anche 
in quf^tn liceali ano egli parte dal preslip- 
pi*>lo. alquanto flutihin r difficile a rea- 
Ii//ar.'i. elio Li viELìin.i did -mi mcrcLintt'^' 
^Limonio diplomatico 4 la 1 irm- [m acchia 1 

*.r rassegni traitqiiìiLimonio, finn in fnnilo* 
a] fatti che ^li altri lo a->rL:ii.iir>, 

t Ite quC'lo r ciiot dogli *1 -petti ptn 
i li qui itati J ì di cerio roccnli itii/ialivc rli- 
p!i;iniaiìchc dei jjov imi delle p.-oitdu- 
dojtnnT.tJrio : dqpti a; re di-trutto por 
primo, co s lo loro c^itariiritii o Li L»rn 
maiuauza di cpra^io* L basi della -tiii- 
rezza collettivi! iveilì fallimi ino delle 
'a azioni 1 , huì^iiirK 1 tira Io loro vi!tinte 
atriJioandidt- — ri* in metto con ul- 

Mflc ! — alla prtqi it* n ,1 degli >tali fa- 


ifei-ti ! 


Garanzie 
svalutate. 

Ma Fingiti 1 tona prepara (c m la 

griifiile novità ! » .1 garoutire alla Ceco* 
-lava; hio. invitala (UH tanti dì .'in voltura 
a cedere una parte del proprio territori j 
alla Germaniii hitleriana* ì v invid abilità 
delle iVontiorc lUioVi' die ri- liJ teróhhor » 
dati Li ih pattizio ie t Bella storili, qtie-fa del* 
le garanzie ! F monda tir» ti altualt r.ip- 
porli ìntcnia/iotial 1 è pierm di ^.11 jn/ic. 

\ "è in firopu-itii una v.t-r.i 0 projiria ìnli,i- 
zione. con roiisegurtilo e naturale -valu- 
t.i/hi tir. Liei aaraM/ic -t dànlto 1 ? menu val¬ 


gono, Fa (ìccnsLivaorlihi. imtir tulli gh 
-lati aiJercnli alla Società dello Nazioni, 
'■* .mzhtiib' garantita, per quel clic ri- 
guarda ] tnicgrìlà del proprio territorio* 
1 al patio -tt-'-t»* in larva del quale ^|i 
Stati membri non -ole» d garanti^ otu» 
i'ccipruenmeiile Finv iid;tbi)jl:i rbdfr 1 spel¬ 
livi* frontiere ’arL IMI* ma -i impegmuio 
illa mutua difesa m -E ca-,o ili a^rrr-i ine 
in-m iilicala da parte di uno Stato unti 
membro che -i rifiuti dì -oilomrEP r-i alla 
prnccdnra socieLaria ili Cimdli h i/i'Uir e di 
arbitrato lari-, 17 1 , Foi r'è la garan/ixi 
del minalo fraurroceeo-lóv a ito di niuMla 
.!^-i'ir'n/a e difesa lì rinato a Locarlo il 
1 (• oliubrc 1923. Poi ! è la "aralizia "dio* 
i.ile del paltò Bria nd-Kedo^ " del 28 ago* 
-ìi» i |fc 2*L Fbii ■ 3- il piu irN-entc minato 
con Li fìli-'ia. analogo a quello enti Li 
Frauda. Poi c'è la garanzìa i/idìn ita fi- 
-uhiiuLiì dalla snlidiifìetà franco*iiigJe^c 
in ca-o di guerra getterab', l Finfìnìtà di 


a E Liti c 

t|lic 

-t 

e gara 

n zie 

non 

dite ili» 

? un 

1 

gioì 

l'Ilo 

il -i- 

icrìa in. 

! Lll b 

ai 

r» dal 

in iti. 

li'Ho* 

della 

que¬ 


■ine di 

-t s 

udet i 

11 c 11 di » 

ll 11 i 

a 

làertn; 

anta 

\ivr 

i dì e-p 

IH- il 

in 

e inijn- 

riali 

-ti a* 


«P -Viluppo 
mutuata 1 

Ci l'llir IV j t 

d ’Ì;i fileni.) ti accordo fon !j ! rarii à 
per proporre alla Cecoslovacchia dì ri* 
rmni'jare.,. spunta neomenie alle froiuicre 

■life-i ^ai'alilile e ,t*-ìeurale da Linea co¬ 
pia dr trai Liti, ti tute n -ut lo la mirnii’ia 
lirtpjte e diretta di un im asiniH. 1 t. i ^a, 
l i emnIlio la 1 en»-lovuceliiii av s à un al* 
tra,,, garanzia. Non c'è Li-ugno di 4?>3.crc 
1 . t|i Jurti alici pii' jiiijiiv man 1 ]*■ e oli-' idi tji* 


/ioni che susciti! questo proposta ; datn 
i hr e--.a v Gialli falla per 'iilviire ti Ogni 
cu^ln Li pace, quale -ara Li -orté della 
nuova garanzia -e in mi avvenire pfi’i n 
im-riip pro-himo la l^-rmanrn. m’»Mo porrà 
di uiinvo 3 a < em-Lnar lita. enti uu qual 
■sa-[ prete-lo. a una ili guerra ? 

I Inghilterra e :.■ frani ia trot 'ranno aljip- 
rri* in ennd i/i ori r um]ln pi il diffirili* fi co* 
raggia di rc'Mm u irmi :i liliaudolM'f lui 11 n 
di nuovo la f^eeiuflnvaccliia e- il aride... 
tuia n nei vìi gai an/ia ? 

liuto il proli lema t mw-iu mdi'uv'rc 
n nel non av -'re \] coraggio o, per me* 
gl in fi ire, la deci-inni' di re-F^i re, Ouela 
deridente più che dalle riivml.i ri * r É q-. 
riori è dall e-e-iià delle ?opnrffajiioiij dii 
"Idre, -orge d d *en.-ii delia propria di* 
-■•din e ila Ilo m-'ienza del jimprin dirìllo* 
Le prime nirT'-<>-* mii emo, su qutstn (er* 

I r|H *- le filli gravi e r ter he di con rglierize, 
um In* se rrguard ino qne-tiprù dì impor¬ 
tanza !-e moridariii* 

II problema 

non è 
. locale. 

l a con-itlcniziime culi riti molli i -fnr* 
/anri ■ I ì nielli r-ì in pucr la rie ri za jn*u* 
-j.iiL. m di: < lido di pun are che dopo 
tutto j tratta della ecaaioiic alla ! nanna* 
ni L i di territori abitati da popolazione 



irdescii, favore volt! .d pa--aggio fiosso, 
ininnili, qualora i i - iiuera* di un gli¬ 
elo del Fa-! rattezza imprechi uà ni e io eh> 
uieiiii i hi - vantano ,1 ogni pie -mpiitio ,j 
loro hjiLNtuo poi ir irò, N fallo rhe ì Sin 
deli costimisromi una mi loranza iiu'lu^a 
m uno Slain ailugruo non pun e-^er ho* 
I-U11 e confideraio .1 -è. o-^ia a^rallo dal- 
Li -iena/ione eoiu reta in etti ^ì jiresenla 
oggi il prohlenia dei rapporti ira (rct'iii*r 
tiia e CecLj.lov.ii cliìa, fiume alibìiliilo già 
delio r rideUu. e come del reqo inni 
■’ìi!fu 111, la questione dei Sudeli non, è p< r c 
li Filli die un prvtrsio per il Dranfi mch 
(ìKtctt : dargli parlila vinta -11 quello 
problema dgnifirj dunque, r^-eii/jalineii 
(e v co ricrei unte qt c. non ricono^ceirr 1 ì! 

1 1 i ritto all autodkfjì:-ione di'i Sudeti ma 
cedere muoriti alla predinne iinpiriali* 
htlca t«d«£oq «pressame di tutti i diruti 
ii.ìzionali o eli Luti i i va [uri die non shmn 
■findli della forza. La previdi bri e idic al 
preteste! dei Sinici Ì scguirniino altri prc. 
fusl ' colemie, i:t minoranza tede-fa in 
1 'donni. tfer.F è tallio facili* qminiti ^i- 
cura. 

Il problema vero, alla cui -joltizìuiu" i 
poveri! i delle p.M'(idu-delnocrazie lenluno 
disperatamente dì Mittrard, è quello dj 
calvari" la civiltà europea e l indipendenza 

d epl * ^lq»i -J-. 1 ,|nl;.: ri JJ ... * 

1 11. io i>i Cupa RiioiiiS' 

die è proprio della GeritlaiiJu hiilerian.i. 
L abhntidoiK» da parie dello Si aio ,-zero 
flelle frontiere naturali del monti M. iab 
!i[eii. Su deli e Boemi api ti ebbe hi diga 
al rovèsciar^i ver>0 il «iinbist della tumul* 
ino.a piena leib-ei. Quegli» c il iaii„ 
reab- e fimdameiitale diminzi a ni] bf.,,. 
gna prender po.d/ioiìe. Se ni pò,io della 
Germania hitleriani* vi h,^e ima Gònna- 
ihìi puri firn r ilemocrntiea, il probi ermi 
dell a uro uom ìa e dHFFniiipetideriza dei 
Siirhui presenterebbe delle difficolta ine 
menMunente minori. Umt Germania < p ; ,- 
eiftra e ilemocc.i i, u » cYn*, ima volta: 
cd è 6 UU 0 un grande errore quello di 
.nella Ieri 11 la ,’im tanto *pìeUUo rigore 
-olio la pressione del trattolo ili \ er-ail- 
le- e dei truttllti minori. 

“ Frontiere 
naturali ”. 

I.e frontiere Maturali (fprelJe a -egriaì,' 
da Hio ihrebj>e Ma/zinil sono -itale ri¬ 
cordali' in tutu receiii,- oecaHÌone 1 I .1 j\lu ■ 
-"lini ; ma del Lullo .1 -propo-ito. Se vi 
e un argomento che gli amici della ( icr- 
man:i tìovrejibero guardarci iiene- in 
que-la citcìi-lauza. dal tona n * e jiruplìo 
■lur-]lo delle * humieie iialiiraliv, he 
fnmliere rmiinal) timi» -i aruuieMe 

Q'tc-io eotircitn a favore ih Ila Geco* 
dovaceli in, Non v e fra e.-sa e la Germa¬ 
nia una divisione piu chiara e preri-.a ili 
ipiclla die è -egriiita dalle catene di 
joiiali che per Ir,- quarti proteggono hi 
Boemia, fonie delle digli, gigantesche, 
dallo furio del leni ottico mare* 

Non è hi prima volta, del o-id, che i 

servitori zelanti ..mi-dono delle go//es. 

In que-ti nltiniL giorni Mij--oJini ha ni* 
centtialo in modo eorio-o Li pfo|iria poli¬ 
tila ili li-- a.-rv ìioejilii alla Germania. J*ui* 
che la psicologia per -minle ha ncce*M,rÌM- 
iiieiiEc limi parte molto importante nel- 
1 eoi me della imlirira dei regimi dittuto- 
rìali. noii e fnor di luogo --iipporre i-lie 
G -in Fri i|Ue?tn iiieaponimciiio del ttùcc 
una spurie rii ripicco contro le accuse 
ili -eiirsw originalità ehe -om» ^tair ri* 
Volli? a certi fece ni i atleg gianient ì della 
-eia politica. Vi è a qne-10 proponilo, nel 
-no discorso del 19 -etienihre u Trillic. 
■Ari J ulti - o limito i Mirre- -ante dal punir» ili 
vi-E.i p-ienlogico. Goimmqio- da. Ir' j,re* 
visioni di cui oro che dalla prima nula 
compai-a ? u \*triformazione Dipl&nUUiCtl 
1 -e EI e n ibre i iTedevauu di poter dedurre 
clic | Itali i !a-i ì-tu avrebbe tentilo una 
* e111lotla equivoca nei eottfronti della 
Germania, -imo -tate, come noi avevamo 
preveduto, -mentii, dui fatti. La logica 
delFa^-c IritM'imi que-ta è la ncirtr;* 
opinione - i due cstitemti. AlIWciinu, 

■ unlenititi nella nula su ricordato* del* 
Fuppnriunità di manti-nere le rivendi a 
/ioni dei Smini nel qua Irò dello Sialo 
czeiu. i- -unir -j, pochi giorni dopo i 1 Li 
elletnbrcJ una pie io di posizìozie ni-tu 
e decisa in favori del pialli ito e deb 
1 un uè. fluite alla Frenila nia. Il dis/oréti 
di Trio : te ha insistito ancora di più - u 
que-ti concetti, con un 'ani ni od tà e un 
Lvure cho fanno UCCetiarimueate pen ir ' 
piu eliti a ui* d< * gnu polii le o allo 
di un rancori personale contro Beaci. 

U CRONISTA 
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In quella che era allora la Russia 
occidentale ebbe luogo, 35 anni fa, 
uno di quegli episodi che vi si veri* 
lina vano ad Intervalli più o meno 
regolar; con monotona ripetizione : 
il proletarlato ariano e slavo am¬ 
mazzò un certo numero di proletari 
colpevoli di appartenere alla razza 
giudaica. Naturalmente «La coscien¬ 
za dei popoli civili > ebbe fremili di 
orrore per le pcrsecuz.oin di cui gli 
ebrei erano vittime, ed in logli terra 
(11 paese dove c*è sempre qualcuno 
che ha compassione* per gli oppres¬ 
si i venne ventilata la proposta di 
cedere al figli dì Israele una regione 
In cui poter vivere senza essere pe¬ 
riodicamente ammazzati dal loro 
prossimo cristiano ed ariano. Del- 
V Africa orientale britannica, gli in¬ 
glesi dicevano allora quello che 1 
fascisti dicono deU’AblssinJa : « pae¬ 
se magnifico, suolo fertile, clima 
temperato, regioni non abitate c 
che solo attendono barrivo del co¬ 
loni per,., ecc, ecc. > ; e all'organiz¬ 
zazione sionista venne proposta la 
cessione di lò.OOf) chilometri quadra¬ 
ti sugli altipiani del Kenya. Una 
commissione eli notabilità ebraiche 
«venne, vide e fuggi *, prendendo¬ 
sela poi con il governo britannico 
che aveva avuto ìl coraggio di offri¬ 
re terre cosi poco httraenti, e la cosa 
fini lì. 

Come si vede i fascisti non hanno 
LI dono della originalità e ridea di 
mandare gli ebrei in Africa Orien¬ 
tale non è nuova. Solo che gli In¬ 
glesi ci avevano rinunziato mentre 
Il fascismo probabilmente ve fi man¬ 
derà sul serio. E potremo vedere ai 
lavoro S. E, Guido Jung, Sacerdoti, 
Tullio Ascarelll, il vecchio Meyer e 
le varie tribù degli Annona, Sonni- 
no, Morpurgo, Plperno, Levi, ecc, 
ecc. I quali rimpiangeranno le gcnu- 
flessioni al Duce ed i denari dilli per 
armate le squadre fasciste. 

Ma perchè mandare gli ebrei in 
Abissinlà ?. si domandano italiani e 
stranieri. Vi sono parecchie ragioni 
In primo luogo 11 capo del governo 
si sta convincendo sempre più che 
la colonizzazione italiana in Etiopia 
non può dare risultati notevoli. Spi¬ 
rito incolto, non aveva realizzato 
che i movimenti migratori sono de¬ 
terminati In primo luogo da diffe¬ 
renze dì livelli economici mentre la 
densità della popolazione non gioca 
che un ruolo minimo. 

Confrontato con LI possesso di un 
vasto impero coloniale, realizza che 
occorre fare qualche cosa. Sviluppa¬ 
re i vari territori favorendo il pro¬ 
gresso Intellettuale ed economico 
della popolazione indigena, come 
fanno gli Inglesi ed i francesi in 
certe loro colonie, è Impossibile per¬ 
chè ciò è contrai - io allo spirito del 
fascismo o a causa deli’ostfutà degli 
Indigeni verso gli invasori ; svilup¬ 
parli a mezzo di coloni e dì capitali 
italiani è cosa assai lenta e difficile, 
perchè i coloni non possono dedi¬ 
carsi che ad un numero assai ri¬ 
stretto di attività economiche e per¬ 
chè i capitali sono scarsi : svilup¬ 
parli a mezzo di stranieri, è ancora 
più diffìcile sla per la mancanza di 
fiducia verso li fascismo italiano sia 
pLUTiiè capitale e lavoro non pos¬ 
sono ricevere in Abisslnia che retri¬ 
buzioni minime a causa dello scar¬ 
so valore delle risorse naturali del 
paese. 

E* probabile che il censimento de¬ 
gli ebrei scoprirà che questi sono In 
Italia un po' più numerosi di quello 
che era generalmente supposto : tra 
gli 80.00(1 e 1 100.000, La Cifra non 
è molto elevata ed anche in caso di 
un esodo forzato molti ebrei saran¬ 
no autorizzati a restare in Italia, 
purché naturalmente non svolgano 
nessuna attività nè economica nè 
Intellettuale, Rimarranno pure quelli 
che hanno ben meritato del fasci¬ 
smo e quelli che riusciranno a cor¬ 
rompere qualche allo gerarca : cosa 
che a dire il vero non sembra pre¬ 
sentare da parte del gerarchi nes¬ 
suna difficoltà. Coonestarne una bel¬ 
la colonia ebraica potrà essere tra¬ 
sferita in Abisslnia. Dovendo vivere 
B dato che solo una piccolissima 
percentuale sani autorizzata a occu¬ 
parsi di commercio e credito, la 
maggior parte di questi coloni sa¬ 
ranno costretti a lavorare la terra 
e a badare agli armenti. La loro at¬ 
tività sarà utile per sviluppare al¬ 
cune regioni. 

Una delle difficoltà della coloniz¬ 
zazione è che solo il colono con ca¬ 
pitali può far uso della mano d'ope¬ 
ra indigena. Il povero non può far 
lavorare gli indigeni ; se fa da sè 
tutto il lavoro il clima lo uccide : 
le leggi razziste gli Impediscono di 
unirsi ad una donna indigena la 
quale aiutandolo nel suo lavoro, gli 
darebbe la possibilità di non affa¬ 
ticare troppo l'organiamo e di resi¬ 
stere agli effetti del clima. Non e’è 
dubbio che le leggi razziste non sa¬ 
ranno applicate integralmente, ma 
esse costituiscono indubbiamente un 
elemento assai sfavorevole alla co- 
Ionizzazione ariana , Non credo 
che esse si applicheranno agli ebrei, 

I quali d'altra parte non sembra ab¬ 
biano quella ripugnanza che è pro¬ 
pria degli anglosassoni per la convi¬ 
venza con donne di colore. Così gii 
ebrei in Abisslnia si troveranno in 
condizioni più favorevoli che non 
gli altri italiani per condurre la loro 
« lotta per resistenza *, 


i fascisti hanno anche probabil¬ 
mente un'altra idea, per quanto sia 
assai dubbio che r.s.-n possa svilup¬ 
parsi a seconda delle loro intenzioni, 
rum gli Siati dei!' Europa centrale 
e orientale hanno un problema 
ebraico ; perchè non fare 
Stati degli accordi e t dietro 


compenso, permettere loro di inviare 
parte della loro popolazione ebraica 
in Abisslnia ? Ebrei tedeschi, polac¬ 
chi, ungheresi e rumeni fornireobr- 
ro una eccellente mano d'opera per 
1 padroni fascisti ; morirebbero a 
migliaia e a diccene di migliaia ; 
che importa, dato che ve nu .sono 
tanti ? Arrivati in Abissini* diven¬ 
terebbero sudditi Italiani ; ;ì par 
di origine non avrebbe su di essi 
nessun controllo e sarebbe d'altra 
parte legalo alìTtalìa che sola gli 
permetterebbe di risolvere il suo 
problema ebraico. 

Gli ebrei di lutto il mondo si aiu¬ 
tano. Non vi è dubbio che le comu¬ 
nità Israeli te dei paesi ricchi, quelle 
degli Stati Uniti, del ringhili erra, 
dei domini britannici, dell'Olanda, 
non abbandonerebbero i loro corre 
ligionarh special mento nel he vento 
di una emigrazione forzata In un 
paese Inospitale, Manderebbero < ma 


qui credo che i fascisti si sbagl.anoi 
| del denaro ; gli eb: ù in Abissini a 

10 riceverebbero In lire etiopiche ed 

11 governo fascista avrebbe a sua 
deposizione un'altra fonte di fre¬ 
giala valuta estera 

E gli Abissini ? Una colonizzazione 
’ bralea in Ab tarili: a provocherebbe 
la stessa ostilità che ha provocata 
in Palestina. La tensione ira arabi 
1 ed ebre. in Palesi ma fa sì che è 
impossibile per la Potenza manda¬ 
tari* di andarsene (d'altra parte 
;sa non ha nessuna intenzione di 
andarsenei : in Abisslnia Podio de¬ 
gli indigeni» ora rivolto contro gli 
italiani si riverserebbe sugli ebrei e 
la pò-azione degli invasori se ne tro- 
v rebbe In definitiva avvantaggiata. 
Essere odiati non Importa finché 
coloro che odiano sono in lotta Ira 
di loro, 

M. SAIA ADORI 


Primi effetti della perse¬ 
cuzione antisemita sulla 
tecnica e la scienza 
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i]\iirìi]fci' j y;L-iiiiii"iijij e d.iglj istituti nàtili 
filici rapi uva niffuio, per cerio specto- 
111 a. Li q 11,1 a Ini dltà ili fili data rollili 
svelenimeli* finsi' per rin 1 «ih e rigu.jnl.i 
gli studi Hi uuitem »revi pur.i : COSÌ per 
gli etili il ai Asie i ; rosi 1 per gli stiri M 
di llslolugta : <13 quegl3, por imanipto* 
v rn li m lustre -ili votilo tu» e rumi unru- 
pale ibi direi, (fra, non è e otri furilo 
rifornì ara In breve tempo 4el4e sfw&la- 
pzz.iHmri »*hr vivimi hL ato eunifgulh' 
uIUmvl-vsm rimimi Hi natut-alo brJezhme 
r: torri [rizzo pmfossianale. E» anello 
la mul ornai ir.i pura, n ta fisica, o la 
llsUriogìn pnsfurmi carene, a torlo, fii- 
rilCfdrenti hUu ruaJtaztt/àouù imim«JUla 
■ li mi plano tewifoo, rivolti eremo il 
granfie un moro ili ebrei eli e fanno parto 
de»! Consiglio nazionale ilo Ilo Ilio civile» 
imito appurilo ila! fascismo por pur- 
m ri loro Su ri itlJUrfsintlr I ; untovi dii suol 
rosi ostimi pHui uuffuvriiifri. La loro 
ivimHuIu pnrl.rni [1 disordine anche In 
questo impuri .in I r Éeltoiv bolla direzio¬ 
no uà Jriui itile, 

fi vi r cefi i.i, min solo non ù Lori io ri- 
rcnslrubv drlh- rompo lunato che sono 
strilo disperse* ma PI « nuovo clima « 
fasrkili no rondo sempre più dimoili 1 
iti rivo io pois i zi uno. PnLivaumn rii.tre ]V- 
s unplc d| lui is 131u1 1 ì siói'nfiJh'n, di pri¬ 
maria Importanza, comporto di un pro¬ 
fessor* e Cinque JJbsiìtrirol i. [] Prnf'S- 
sora e duo degli asolisi enti dovranno 
Abbandonare la o.aiedj n, perché ebrei ; 
un all ro assistente. Il no va loM orato, 
dovrà .pariire pendi fi unii ha ],\ u-ssuru ; 
uri .'riirti, olir contava li dhi-mre Iti pro¬ 
vi; prtifurtSorn di unin eb.Lff sa ciao Jj 
sua carriera gli ò chiusa por ini pezzo» 
perche egdJ è celibe o tmii Ju pi-r ora 
al^una inlrnKkmc nò punì*ihìJJlà lìnan- 
KiaWa 'fi prender mogi fin c iti quatti 
vaso non Yanvhrrii ma' lo sotrlic «ìel- 
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fti'Mz.i .k-'iin r* ul i j j:n 1 1 » por gl] 

linZni.T I ].i. \ «piavi » pt'opiie .3 (J, devo Ciuf- 

vi una Malizia rfo«% touioliò mi eia pii rea 

f J i r :vii ! lite. Vi garantisco «omo assolti* 
umenttì vero. 

I di tini bigi nifoa del partilo, al quale 
nel ^110 so Unpu td punivano alcuni, pror- 
etiti di n rii rei Insedi ilulififi n, no 
vj a Rimili por eòli ferirne dii Segreta^- 
ria I a dol P&iìHo, ifi njuj in ^ j rinvia ai 
Ministero dogli Interni. \\ fri qui-sl'ti'- 
l-iui l In ri ÈiutlriKKa MI \ sezione della 
ralla, Quale non fu la sorpresa del ge¬ 
rarca in questione» sentendo che I suoi 
interlocutori non parlavano l'italiano 
che a stento, p cogliendo tra dì loro 
delle parole tedesche l Tutte le que¬ 
stioni della « razza italiana « sono, nel 
governo fascista, regolate Interamente 
da tedeschi [ 

\ \ p ulsili *IhTV f l| I Utili Illi'HIlr f* i f!"•' 
<ll 1‘bl‘l’ì Voljlrt] lj.ll J >J*U \ \ ód jlll V/| 14 !"L'- 

ri'ul! ; 

4 ammiragli ; Il generali e 87 uf¬ 
ficiali superiori dell'esercito ; 14 se¬ 
natori ; e parecchie centinaia di 
professori d'Universìtà e di scuole 
nonché di maestri oleine ri¬ 
sono» inoltre, migliaia dì 
ebrei Iscritti al partilo fascista, mol¬ 
ti dei quali occupavano posti di co¬ 
mando, ossia coprivano cariche di 
Podestà e di Federali 
L'epurazione procede attivamente 
in tutti i rami delle industrie pri¬ 
vate e nelle banche. 


CARLO ROSSELLI 


Oggi in Spagna 
Domani in Italia 

Prefazione di fi. Salvemini 
Edizioni di « GIUSTIZIA e LIBERTA’ » 

Il libro è venduto a 15 frs. 

Indirizzare !e richieste a Enrico GIUSSANI, 8. rue Jolivet, Paris XIV. 
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Dall'Italia 


23 Settembre 1938 


Regime e popolo 
di fronte alla guerra 


La maggior preoccupazione, del 
resto» in questo momento, è suscita¬ 
la nei fascisti Hai perìcolo della 
guerra. 

Nonostante ir dichiarazioni uffi¬ 
ciali ed ufficiose, nulla non vi è af¬ 
fatto preparata, e TeventuaUtà di 
dover scendere n campo spaventa 
tutti, fascis.l e Stato Maggiore. 

Le riserve di materiale bellico so¬ 
no esìgue, le scorte di materie prime 
trono minime, gli stocks dì combu- 
.stibil. e di vìveri già gravemente In¬ 
taccati. 

Negli ambienti dei comandi md* 
tari la possibilità che l'Italia parte¬ 
cipi ad una guerra insieme con la 
Germania fascista provoca preoccu¬ 
pazioni. Soltanto Pari ani. ed 1 cir¬ 
coli che fanno capo a lui, conside¬ 
rano con ottimismo tale eventualità. 
Ma non si deve dimenticare che Pa¬ 
nnili non e altro che l'uomo di Sta- 
mcf-, t* vile, per mantenersi al co¬ 
mando. egH volere quello che 

vuole :! suo principale. 

In generale è evidente un profon¬ 
do ri}3tessere, ed una malcelata 
pr^oreupaBiope Quanto al prestigio 
di Mussolini, esso t orrqai gravemen¬ 
te intaccato, costretto eernVè a so¬ 
stenere Iti parte di secondo e ad 
aiutare le imprese» hitleriane. 

Intanto un’altra novità adesca a 
Roma ; accanto all’Uftìeio Stampa 
o Propaganda verrà creato» da spe¬ 
cialisti germanici. lTfflrio Psicolo¬ 
gico ad immagine di quello del 
Rcich. Degli elementi particolar¬ 
mente indir&tj per questo lavoro, 
verranno mandati aii c 4 - . ■ per stu¬ 
diare lo condizioni psfiotoniche di 
certi ambienti ccl i mezzi più opporr 
nini per influire su di essi, a fine di 
creare movimenti irredentisti o se¬ 
paratisti che, maturati a dovere, 
p rodar tranne i disordini interni fa- 
vorevoli ad un intervento fascista, 
come oggi nei Sudeti. 

sì dice che, fra poco, la Corsica, 
Nizza, la Tunisia saranno invase da 
questi specialisti della rivolta, t quali 
cangi un scranno i lorp sterzi con 
quelli den’O.V.RA. 

LE ronzi; legionarie 
IN SPAGNA 

Nel momento attuale, benché rin¬ 
vio di materiale c d'uomini a Fran¬ 
co non sa cessato, rinte-rvento in 
è passato in secondo piano, 
si limita a colmare immo¬ 
tamente i vuoti che si fanno nel¬ 
le file del legionari, e a sostituire il 
materiale perduto o messo fuori uso 
dalla guerra. 

Le forze fasciste Italiane attual¬ 
mente in servizio nella Spagna di 


Roma, Settembre 

DALL'ITALIA 

L acuirsi delia tensione europea a 
pioposiU) delia questione dei buàet. 
Eia avuto una npcrcussionj notevole 
in Italia, sta tra il popolo che nelle 
oiere laaciste* 

Nelle ina ^ >e la v or a irl et si e notato 
dovunque, soprat.uuo nelle grandi 
citta, un inquietudine d. giorno in 
giorno crescente ; correva voce di 
una imminente mobilitazione ; e gii 
uni ne aspettavano la proclamazio¬ 
ne tun terrore, altri con la segreta 
speranza di una prossima libera- 
z.0n£. 

Negli ambienti fascisti si notava 
una certa perplessità. 

Nessun rnibbio, anche prima delle 
dichiarazioni di Mussolini, che, in 
caso di confi A io, PI Lilia non dovesse 
schierarsi immediatamente a fianco 
della Germania ; ma in molti facci¬ 
ali, non entusiasti par la politica deh 
l'asse, tale eventualità era conside¬ 
rala con segreto sgomento, per le 
mcogn Ae eh'essa presenta, data la 
panie alare si l nazione Interna del- 
i iulia In genere si può' affermare 
che, aumentando le probabilità di 
un conflitto armato, il numero dei 
fascisti nell Lime ni e favorevoli airi il¬ 
ici vento si andava riducendo in 
maniera notevole. 

A Roma la confusione era tale che 
riusciva motto diffìcile afferrare ìl 
pensiero del circoli fascisti più in¬ 
fluenti ed autorevoli, m alcuni del 
quali si avvertiva, per la pnma vol¬ 
ta. 11 peso schiacciante dell'asse,, Al¬ 
cuni fascisti non mancavano di fare 
certe riflessioni T>er nulla confor¬ 
tanti come la seguente : il fascismo 
ha favorito ì'Anschhiss a benefìcio 
di Hitler, ora è la volta dei Sudeti, 
ossia un’altro passo enorme sulla 
via dell'espansione germanica. Ma 
nessuna contropartita, fino a questo 
momento, è stata assicurata, di fat¬ 
to, all!Lilia. E poi questa specie di 
sudditanza sempre più evidente di 
fronte al tedeschi... 

La famosa nota della * Informa¬ 
zione diplomatica nella quale si 
auspicava un accordo sul problema 
dei Sudeti senza pregiudìzio dello 
stalo d'animo diffuso 111 quei giorni 
negli ambienti fascisti. Si trattava T 
in fondo, di un timido tentativo, da 
parte di Mussolini, per rivendicare 
una certa autonomìa politica nei 
confronti di Berlino, a dar soddisfa- 
zio ne ai fascisti malcontenti, i quali 
andavano crescendo di numero. La 
reazione di Hitler non si fece aspet¬ 
tare. Un laconico messaggio da No¬ 
rimberga avvertiva il dittatore Ita¬ 
liano, che il Fùhrer non avrebbe tol¬ 
leralo * né tergiversazioni, nè defe¬ 
zioni *. , 

E Mussolini, di pessimo umore, 
parti' per la solitudine di Rocca delle 
Cantinate, dopo aver ordinato alla 
stampa dì prender posizioni Vn fa- 
vere d?l plebiscito, mentr’egll stesso 
preparava la famosa lettera aperta 

a lord Ru nei man. 

A Roma era mcallo non tornare se 
non dopo la grande parala triestina. 

PRE O CCUPAZIONI MILITARI 


Fianco sono, secondo un calcolo 
me vvU'iio alla verità, le seguenti : 

45u areoplani, fra apparecchi da 
caccia e da bombardamento, in pie¬ 
na efficienza ; 

Da 900 a 1.000 phot, fra ufficiali 
e sottufficiali ; 

Circa 2.000 motoristi d’aviazione ; 

Da 3.600 a 4. ODO avieri, serventi, 
radiotelegrafisti addetti animazio¬ 
ne ; 

Circa i 0.000 automoblLsti ; 

Circa 5 000 soldati del Genio ; 

Circa 10 000 operai i edili, terraz¬ 
zieri, eccP addetti ai servizi di atter¬ 
ra ; 

2.000 palizioui iO.V.R.A. ed agenti 
di Pubblica Sicurezza i ; 

LODO impiegati addetti al servizi 
delle colonne ; 

Da 120 a 130 mila uomini di trup¬ 
pa, compresi gli specialisti di tutte 
le armi. 

Molli ammalati e feriti sono rim- 
pafrati dalla Spagna. 

Molti * volontari * t arruolatisi per 
Il periodo di un anno* sono tornati 
ed hanno r fiutalo di impegnarsi 
per un nuovo periodo. Alcuni legio* 
nari, poi, chi? sono riusciti ad otte¬ 
nere una licenza, tornano al loro 
pae?? e, con vari pretesti, ottengono 
di non ripartire. 

Si nota tra i reduci una grande 
stanchezza ed una profonda demo- 
r al izza?: one Tulli sono concordi 
nriraffermare che ì «repubblicani 
sono imbattibili*. 


L’Europa è fascista dai mo¬ 
mento rhc ha ammesso che la 
comunità internazionale, COME 
TALE, sì piegasse al ricatto di 
un solo Stato. Che cosa è il fa¬ 
scismo nella polìtica internazio¬ 
nale se non la sostituzione della 
fede cieca e irrazionale di eia- 
semi gruppo nazionale in sé me¬ 
desimo li un principio obbiettivo 
e universale di ragione ? 

La formula * Mussolini ha 
sempre ragione » è passata nel 
193& da Roma a Ginevra. La 
ragione c dimissionala ed al suo 
posto subentrano le ragioni ar¬ 
mate. 

Nella carenza dì ogni princi¬ 
pio, nella incertezza dilagante, 
o^ui popolo sarà costretto a ri- 
ptegam su se stesso e a contare 
sulle sole sue forze materiali. 
Cioè, in un certo senso, a farsi 
fascista per difendersi contro 11 
fascismo. 

La Germania, dopo il 7 mano 
e dopo Pesperienza abissina, può 
giuncare a colpo sicuro, cono¬ 
scendo a priori le reazioni av- 
versarle. Una Inghilterra che 
non ha fatto la guerra per il 
Mediterraneo, non farà la guer¬ 
ra per il centro e l'Est d'Europa, 
Una Francia che non ha fatto 
la guerra per il Reno» diffidi- 
mente la farà per l’Austria e 
forse per la Cecoslovacchia, 

Si entra nei regno delle tene¬ 
bre, dove il terreno è tutto mi¬ 
nato e i favSdsmi prosperano. 

CARLO ROSSELLI 
U0 luglio 1936) 


I compagni e ì gruppi stanno facendo un serio sforzo per aiutare 
il giornale attraverso la sottoscrizione. Questo sforzo dev’essere conti¬ 
nuato e intensificato. It nostro giornale rappresenta, in questo momento 
di tradimenti e di viltà, una voce indipendente del popolo italiano, che 
è nostro dovere mantenere a qualunque costo. 

Fate circolare le liste di sottoscrizione, domandatele all'animiiii- 
strazione del giornale. > 

SOTTOSCRIVETE 


LISTA DI SOTTOSCRIZIONE N, 37 

Simun i prt rcil.ijUr . *.. . 11 

Parigi, H'i]i>h[o. run l nJmln 

isoli mui mie Ui„— 

Parigi, \iivnll, fuiilrlhulu 

tir i Umiliai» 1 .,.*****.. 10- 

Qrer oblc, libi,» ju- 

MG>idhlì h \ I li renai de, In 
tU Carhi v Noi lei fio^iclLi i 
^nrm Iti- N.N, IO, Un* 

gJlmuaU j, R. V* caute a, 

I 1 3-1 [ ■ J I M L 1 . 1 , 'filate dì i I Ù, 

Rtudunl Canili, Jtenl .>, 

\d»ni s hi 3 t Ortiuveisc l i. 
hinaldo IO, Mrlliua à 8-7,-- 

Parjgì* LJC, 4 ctcìlvllufi] 

'Sid Uu» ifrt l 4P — 

Parigi* R ifurdu.i, \ imulrL 

J1 111j stdIiotuuaH 40.-- 

Argenteuil, N. M. ...... 10,— 

Parigi, ]':hLi Unri*']J s> : 

Puaiumb" in* RiuL r i hi, 

L.iIMiii h», Rnigìljul 3. 

SlhdtJ IO, fluiti hi; Via¬ 
li 3, Simili» a. ■ r 1 1 3 M -1 U L 
j.UarÌTM ì. Lti iiumEnl rl- 
iHUxlo Ri ijySi 1 Ili là, L J l t 

20 TftUlc . JUà,— 

Parigi, lista Nuvoli : rh'rir- 
d.iti hi 1 t-r^np liftil Ropii-b* 

Ri r.<nì *11 tl, L. ih prlglti- 
hf iti Itulisi, lì, db M tri ìi 

1, .. 2, Luigi 1* 

Vi sdii' 1 1 T \ e?i i : .» gra- 
v I Lì ilcH'ura c.mu md • 
runlitiu 1 dì lui II v r H intl- 
fiiqcffi. Nix vali ."i, N I Uh 1. 

N : srn 2. Silvi»» 1 , Mfi-tIu 
1, MiiTumìrnki t, Berga¬ 


mi »>im I ( Uanìiig l + linieri 
L l 'au 3 I, I In* «( leticali irl 
ti. \ izza 3, i Irnyaiv j, c*ui- 

cidla J ... , 

Pflrigl, lisi a Xiloli : Nrtmani 
’i. M afe il o t liahlicinl -ii, 

Bnmti jna r>. I n cs-miil- 

zlam ,ì, tioliavto *5, un 
similuo rft?BÙIa*teb* MatWv 
à t Comlo Angelo 3, Vi¬ 
tali IO, — TabilC _ 

Mentono lini » Riso : i ihint- 
|» igni *■ ^itnj'-i Mzz iti 11 di 
L, L. ( ri l'orda tufo iJ Hocri- 
flchi li Carlo c Nella Rxis- 
mIIl : Rìsi» 111, Amenti 
h il ri tf a, Magli ani 4, Srn- 
pìrcfiti IR, Plinti lo \ 0, 
Brni/d 2, AMcmltt 1 fP* 
i a11ai11»■» 1 f t ii ri, hnfiianrìlì 3. 
Sivirijim! Ut, Mas^ollo ?, 
Cnpimnl t f Buffi 2, Bug- 
g^rl à. Ajifìila 2 P Varisi 2, 
i;ugf<i [ini 2, Pdvrwt 
SI. Louis, fi-' ì [i raui , un 
gTlljtpn di ami f i Iti innun- 
r t doii frilidn Hntwllt 

Syracune, I S V. /tn^r.ira 
ilIInvio 

Brocklyn, AiighUi fanrlii r. 
Mulhouse, Hordni 
Ni" T a, Costa 
Biboohra, Vuc- s r • 1 a. iììijIht 

ri I pi e i j■T 

’ f I 1 P B p li p Jf il | | ■. 

Bamersido, \ustnil », nrc- 
ftt 0 S.»Tifi.ini .. 


30,— 


86 ,— 

’NL— 
I l 

22,— 
33,— 
4^5*— 

94,60 

141.50 


J 20.526,— 


EMILIO LUSSU 
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grande guerra. 

Un anno di guerra 
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Speranze e delusioni 



3 


delie generazioni nuove 


II nostro corrispondente, sìncero 
amante degli uomini e delle tose 
del na'tro Risorgi mento* francese 
di nascita t ma di madre italiana , 
ci descrive quanto egli ha potuto 
apprendere in uno dei numerosi 
contatti con giovani italiani . che 
il soggiorno in Italia gli ha dato 
l'occasione di avvicinare. Per ov¬ 
vie ragioni, muteremo il nome del 
nostro amico e quello delle per¬ 
sone da lui incontrate. 


—- E poi? - 
giovi mito rio' 


gli replicai* 


? 


- a che 
Forse che V Italia ne 


CI 


Roma . settembre 

Una domenica nel pomeriggio, me 
ne passeggiavo ozioso per quella bru¬ 
licante Via Nazionale, cosparsa di uf¬ 
ficiali e di funzionari. Mi preparavo a 
ficcarmi a malavoglia in un cinema, 
per uccidere le ultime tediose ore del 
pomeriggio domenicale, quando vidi 
un gruppetto abbastanza folto di per¬ 
sone, che discuteva animatamente di¬ 
nanzi a un negòzio di apparecchi radio* 
Stavano tutti intenti ad orecchiare e* 
ogni tanto, esprimevano ad aha voce 
pareri, che, a tutta prima, potevano 
parere politici, 

& Gliele daremo di santa ragione e 
vedranno come ci chiamiamo. * — 
« Altro che lezione, questa è una le¬ 
gnata che non si dimenticheranno. * 
~ «Qu eì francesi non sanno difen¬ 
dersi?, diceva infine un altro, che pa¬ 
reva più imparziale. — <r Macché —* 


ricaverà piu gloria, cosi' facendo ? Che 
me ne può' imporla re ? 

- Ma scusi, lei non è italiano, per rotti 


si può' magari divertire, ma i com¬ 
pagni non mi piacciono, E poi. noial¬ 
tri, figli di cafoni, siamo guardali dal¬ 
l'alto in basso da questi nuovi rigno- 


parlare in questo modo. 

No. sono francese, ma non me 
ne risento affatto della sconfina subita 
sul campo di calcio, 

— Ah 1 ora capisco perchè lei par¬ 
la cosi". Preferisce infischiarsene, piut¬ 
tosto che sentire il dolore della scon¬ 
fitta. 

-— Ma che dolore, che importanza 
può' avere una sconfitta sportiva per 
la Francia» 

— Come, ma è il suo prestigio che 
ne va di mezzo. 

— Uhm, ne dubito, ma sarei felice 
di poter chiacchierare con lei su questo 
punto cosi" scottante, Ma andiamo via 
di qui* che è troppo affollato. Da che 
parte va ? 

— Bè, se vuole, possiamo scendere 
la Via Nazionale e poi incamminarci 


Sono 



soggiungeva una specie di studente li¬ 
ceale — non si tratta di sapersi difen¬ 
dere qui, nessuno ce la fa più 'contro 
di noi» ormai siamo diventati i più 
forti in tutti i campi. ? Quello che par¬ 
lava cosi' sembrava più accanito di tutti 
gli altri e il più superbo della nuova 
gloria deli'Italia fascista. 

Si giuncava infatti» quel giorno, 
rincontro eliminatorio per il Campio¬ 
nato Mondiale di Calcio tra {'Italia e 
la Francia, a Marsiglia, mi pare, e 
1 *E.-LÀ.R. ne aveva curato la radio¬ 
trasmissione, che ora veniva seguita at¬ 
tentamente dalla folla sfaccendata. Sem¬ 
brava» quel rincontro, l'avvenimento 
più importante di tutto Tanno, quello 
in cui si sarebbe deciso Y avvenire del- 
l’Italia. a giudicare almeno dal conte¬ 
gno appassionato di quella gente. Ed 
anzi» ora mi ricordavo che, negli ultimi 
giorni» in trattoria, non si era discusso 
altro che di quell'incontro. E 
«servavo quel giovane, il mi * tifo ? 
mi aveva colpito. Se non fosse stato 
il suo atteggiamento concitato» l'avrei 
facilmente preso per un giovane stu¬ 
dioso e dignitoso ; ed anzi, ero pro¬ 
fondamente curioso di scoprire il per¬ 
chè di tutto quel tifo. 

Mi avvicinai dunque a lui e mormo¬ 
rai due parole di elogio per la squadra 
frantele, che dopo tutto» si era com¬ 
portata abbastanza lodevolmente fino 
allora» di fronte a un avversario come 
l'Italia. Mi guardo' sorpreso per quel- 
raudacia c scrollo' le spalle. Ritornai 
alla carica, non celando la mia soddi¬ 
sfazione pet una felice parata del por¬ 
tiere francese. Egli mi squadro' e poi 
si decise a rivolgermi la parola. In quel 
momento si fischiava la fine della par¬ 
tita, mentre una unanime voce acco¬ 
glieva con frenetico applauso la parola 
dello « speaker » di Marsiglia. 

— Non capisce Lei Timportanza di 
questa partita per l'Italia ?» — mi 
disse infine. —- Battendo la Francia» 


verso il Foro Romano. Passeremo cosi' 
per la Via dcli'Impero, che, spero» Lei 
non deprezzerà come disprezza le vit¬ 
torie calcistiche. 

t 

— Andiamo pure, Per quanto io 
non abbia troppa simpatia per quei 
quartieri, potremo cosi' giungere pian 


pianino fino al Tevere» dove potremo 
anche soffermarci, 

— Dunque, Lei dicevi di non ap¬ 
prezzare troppo lo sport. Anzi, per¬ 
metta che mi presenti» Franco Sassetti» 
studente d* terza liceale. 

— Fortunatissimo, io mi chiamo 


DÌ chi parli ? 

Dei miei compagni, perbacco, 
tutti capi centuria o capisquadra 
e non ri lasciano un momento in pace, 
A scuola sembra che i professori siano 
loro. Non c'è mezzo di fare din.- passi 
tranquilli, per ii cortile, senza che non 
s'accosti uno di loro, per comunicarti 
che domani c'è un'adunata, che chi non 
viene sarà sospeso anche dalle lezioni» 
che l'adunata si fa in divisa, ccc. E se 
sì domanda loro chi ha indetto tale 
adunata, vi rispondono che sono loro 
stessi. Del resto guai a protestare, fa¬ 
cendo notare loro, che per il giorno 
dopo c'è da preparare la ripetizione 
trimestrale di storia dclTarte, che il 
professore è pignolo e che esige che si 
conoscano le date a menadito, che a 
farsi fregare, si rischia di essere riman¬ 
dati a Ottobre, V[ risponderanno con 
un imperioso : «t Schiaffati sull'atten¬ 
ti », che naturalmente sarà seguito da 
voi con una scrollata di spalle e un 
menefreghistico dietro-front» Intanto 
pero 1 alFadunata ci si dovrà andare e 
perdere un tempo preziosissimo per 
soddisfare Io zelo di quei fessemi, 

— Ma non potete rivolgervi al pro¬ 
fessore. per fargli notare quanto vi 
possa nuocere quella stupida discipli¬ 
na ? 


la gerarchla della G.J.L. Non si può 
fregare un capo, Altrimenti, dove an¬ 
drebbe ri ri spello per T autorità l 

E gli altri ? 

Gli altri, quelli che come ine 
non hanno da sperare nulla dai geni- 
tori e non hanno voglia di abbassarci 
per diventare graduati, si rinchiudono 
in se stessi e fcreano dj non avere trop¬ 
po da fare con i rompagni. Abitual¬ 
mente studiano e siudtano anche molto. 
f r sono due o ire che sono veramente 
in gamba. Ma capita anche a loro di 
essere rimandati a Ottobre, In ginna¬ 
stica. Per svogliatezza e mancanza di 
disciplina, li' straordinario come il fjr - 
loie disciplina intervenga quando sì 
vuol bocciare qualcuno. 

— Cosa pensano della Francia, i 
tuoi compagni ? 

Quelli che non studiano pensano 
che su andando in (sfacelo e che tra 
poco Parigi sarà nostra, A dir h verità» 
nessuno et crede e forse nemmeno loro. 
Vi sono alcuni, pero . che si appassio¬ 
nano per la letteratura francese e. ogni 
volta che trovano un libro francese, lo 


fi¬ 


li lira è una mangiatoia generile 
— Non ti pare che possa anche 
sere una cosa nobilissima ? 

borse. Ma a vedere che gente 
briga le cariche politiche, anche fY.i 
quelli che non avendo anco'a finrio gì 
Studi j vi si preparano già. c e da disgu¬ 
starsene per sempre, K poi, a noi che 
veniamo dalla campagna non ce Li 
fanno» Mio padre è medico condotto 
ed ogni estate torno a casa mia, Ebbe¬ 
ne. le assicuro che se quelli di Roma 
vedcS'ero come si vive da noi* in che 
miseria vegetano i contadini, non esal¬ 
terebbero più tanto la fondazione del 
secondo impero di Roma* 

Ma allora, come mai state cosi' 
tranquilli, come mai non fate nulla 
per mostrare la vostra disapprovazio¬ 
ne ì 

E inutile d'insorgere, E poi, 
siamo ancora troppo giovani per occu¬ 
parci di queste cose. Per ora abbiamo 
da studiare ed è ancora la miglior cosa 
che si possa fare. Ma un giorno forse 
non andrà più avanti cosi'* Noialtri 
siamo giovani e saremo ancora giovani 



divorano. Un Ernie del Rousseau, per quando il fascismo sarà vecchio. Allora 
esempio, ha già fatio il giro della faremo i conti. 


classe, della classe studiosa, s'intende* 
— Questi tuoi amici francofili» ap¬ 
prezzano la politica del governo fasci¬ 
sta verso la Francia ? 

— In verità, di questo non abbia¬ 


mo mai parlato. Ciascuno la pensa co¬ 
me gli pare e non dice agli altri quel 
che pensa. Per conto mio, l'azione del 
governo non m'irueressa. E poi» la po- 


Cosi r dicendo giungemmo sulle rive 
de] Tevere. E là d soffermammo a 
guardare il sole che calava. La gente 
andava iu e giù per il Lungotevere a 
prendere il fresco che per tutta la gior¬ 
nata le era stato negato, E i ragazzini 
scappavano dalle mani dei genitori per 
sgattaiolare liberi lungo i marciapiedi 
affollati. 


VflH §■ stigli tiggrensori ma sai loro 
campii* i f ftp ricadono [v /ttà gravi respoìt* 
•f.hiiiifi. Ihtpo tutto, tdi tiftflrPAurfi non 
jftuuo rht* seguire. il loro dé^tino. L« re- 

f * II\fj hdì vere della *itttuzUtne attutili* 

ito ff anziani rhr, pur prt* Inmandn il ri* 
spetto della noi renilo defili Stali a pur 
hue n d 1i roti thiunnirnif I *apol og iu della 
fi tir r, hanno disertato il loro dovere fa* 
tendo tirila So* ietìi iftrUr V a zi ori ì un 
semplice ufficio di registrazione delle di* 
sfatte subite. 

fa mi sento qttaliftento per parlare co¬ 
si, rimi e rappresentante dì un fìaese che. 
tubitene abbandonato nuli Stati aggrenna* 
f ri, ed anche oltraggiato nelle ore poi 
drammatiche della stia lotta dalle con ih* 
fiuenze burlesche del nori-ìnter vento, ha 
saputo resistere, per evitare una confla¬ 
grazione generate, a tutte fé provocazio¬ 
ni : pure a tpulle di colarti, che, preten¬ 
dendosi nostri amisi, fanno il giuoco de¬ 
gli Stati totalitari e ci rifiutano il diritto 
di equilibrare, nlmetto in parte, Cinti a 
continuo di materiale di guerra da f/arte 
degli Stati aggressori, che Ivi iter riatti* 
fato la distruzione del popolo spagnolo. 

Il miglior contributo che la Spagna 
repubblU anu porta oggi a Ginevra è 
l'esempio ch'està offre dimostrando che 
si futa far ffteria all'aggressore senza 
soccombere. Essa ha resisi ito e resiste 
senza ricevere il m in imo aiuto dalla So¬ 
cietà delle Nazioni. » 

( Dal dheor-<f 


prununri Jto du 
Àlvarez del Varo alla S,d.%. 
il ! f J Jrnltembre) 


I Sudeti e la Cecoslovacchia 


Jacques Brun e insegno lingua e lette¬ 
ratura francese. Ma» lei è giovanissimo 
per far La terza liceale* Come ha fatto 
per finire cosi' presto ? 

— Oh» non creda mica che io non 
faccia altro che occuparmi delle partite 
di calcio, che di solito, la domenica po¬ 
meriggio, in inverno, rimango a casa 
a leggere, 

— E allora» come mai» poco fa ma¬ 


nifestava tanto interesse per il campio¬ 
nato ? 

-— Cosa vuole» qui a Roma, se uno 
non se ne intende di calcio» è disprez¬ 
zato da tutti i compagni. Io» poi, che 
non sono puramente romano, ma sono 
di un paesello vicino a Sulmona» ri¬ 
schio di essere considerato come un 
provinciale se ii lunedi' mattina arrivo 
a scuola senza conoscere i risultati del¬ 
le partite del giorno prima. Del resto» 
non vi assisto mai, perchè costa troppo 
caro. Mi accontento di seguire la cro¬ 
naca per radio, al momento in cui co¬ 
municano il risultato. 

— E gli altri! cosa ne pensano del 


— Alle volte il professore è una 
persona seria» che frega questi zelan¬ 
toni, quando conosce le loro intenzio¬ 
ni* Ma ormai i professori di tal falla 
si fanno sempre più rari. E se poi an¬ 
cora esistono» si difenderanno con un 
dignitoso € non possumus ? che vi fa¬ 
rà tornare a casa mogi mogi* 

— Ma è proprio possibile che non 
esista nessun rimedio a tutto ciò' ? I 
vostri superiori non sono mica tutti 
rimbecilliti. Si accorgeranno che oltre 
alle adunate e allo sport c'è anche da 
badare allo studio. E la famosa riforma 
Gentile, per cui si doveva permettere 
la creazione di uno spirito nuovo fra 
gli -alunni ? 

— Che i nostri professori non siano 


Nonostante sia stata, in parte , su¬ 
perala dagli avvenimenti, pubblichia¬ 
mo questa corrispondenza da Praga. 
Essa varrà , non fosse altro f a dimo¬ 
strare quel che a è stato sacrificato 
con r abbandono del popolo ceco. 

Praga, j 4 settembre 


come abbiamo fatto oggi, siamo quasi 
certi di vincere il Campionato. 


calcio ? 

—- Gli altri sono miti figli di fun¬ 
zionari o di ufficiali, che non ci ba¬ 
dano . neppure allo studio» sapendo di 
essere promossi alla fine dell'anno. E 
poi, loro, hanno 1 mezzi di andare 
alle partite* 

■— E tu, come mai sei qui a Roma ? 

— Nel mio paese non c'è H Liceo 
e siccome è miei non potevano farmi 
andare tutti i giorni a Sulmona, allora 
uno zio» che sta qui, ha offerto di pren¬ 
dermi a casa sua» durante la durata 
degli studi* Non già ch'io sia felicis¬ 
simo di vivere qui. che tutto pare arti¬ 
ficiale e affettato. Ma non posso fare 
altrimenti. 

— Dunque, Roma non ti va pro¬ 


prio a gemo 


— Non dico questo, cbè anche qui 


proprio rimbecilliti, non lo so. 11 facto 
sta che tollerano la sfrontatezza dei 
gerarchetti anche se, ogni canto, scappa 
loro qualche in*paziente rimprovero» 
Temono quegli asini più del Padre- 
remo» In quanto alla riforma GeentLIe» 


La pretesa di Hitler» che il Popolo 
t Italia appoggia, secondo la quale la 
popolazione tedesca della Cecoslovac¬ 
chia avrebbe diritto a decidere della 
propria sorte politica mediante plebi¬ 
scito» non solo urta contro la Costitu¬ 
zione cecoslovacca che in nessuna tua 
parte sanziona diritti plebiscitari, ma 
appare comunque inattuabile, data la 
configurazione geografica della zona 
abitata dai Sudeti, configurazione che 
non consente amputazioni di sorta del 
territorio nazionale. Tale zona infatti 
non ferma un tutto unico, che possa 
essere politicamente separato dal suolo 
della Repubblica» senza segnare con cio r 


liticati sotterranei e cioè lungo la fron¬ 
tiera germanica ed austriaca, nella pia¬ 
nura che circonda la capitale e nella 
zona montana intermedia, cosicché un 
conflitto armato con la Germania di 
Hitler verrebbe a seminare la distru¬ 
zione e la morte nella zona abitata da¬ 
gli stessi tedeschi* Anche per tale ri¬ 
spetto, quindi, la politica di Hitler e 
dei suo luogotenente Corrado Hentein 
costituisce un attentato alla vita ed ai 
beni degli stessi Sudeti, 


divisi 


Cechi Sudeti 


- - —- .**—***». ; u.iia 'iviit-o ’-vu » 

mi ricordo che il nostro vecchio prò- I la fine di quest'uItima. La Boemia 


fessore d'italiano ce ne parlava spesso, 
negli anni passati. Era un brav'uomo. 
Ma ora - è morto di crepacuore* Da 
quando le autorità l'avevano relegato 
in un buco di provincia per le sue 
idee, E il nuovo, che è un asino, non 
fa altro che parlarci, durante le ore di 
lezione, delie realizzazioni del fasci¬ 
smo .nel campo dell'acre, c degli inco¬ 
raggiamenti che esplica alla gioventù. 
Ma nessuno cì crede. E quando la 
classe gii sorride ironicamente* allora 
si mette a interrogare furibondo» sulle 
dieci pagine del libro che c'eran da 
studiare per quel giorno. 

— Ma quaTè l'atteggiamento dei 
cuoi compagni* in queste condizioni ? 

— Alcuni, quelli il cui padre è 
ricco o ha una carica ufficiale — e 


sono la maggioranza nel Liceo che fre¬ 
quento —» se ne fregano completamen¬ 
te dello studio e si accontentano di pas¬ 
sare» grazie al posto che occupano nel- 


parte della Moravia costituiscono un 
cuneo che si insinua fra i territori ger¬ 
manici della Slesia, delta Sassonia» della 
Baviera e dell'Austria. avendo al pro¬ 
prio centro la pianura abitata da Slavi 
c la capitale dello Stato, Praga. Sol¬ 
tanto la zona montana, che costituisce 
il confine a nord» occidente e sud, de¬ 
limitando il territorio della Repubblica 
e proteggendolo contro gli appetiti ege¬ 
monici deJTbirkrismo. è in massima 
parte abitata dai tedeschi cosi' detti Su¬ 
deti* Se quindi a costoro venisse rico¬ 
nosciuto il diritto di separarsi mediante 
plebiscito dalla Cecoslovacchia per unir¬ 
si al beato Terzo Reieb* Finterà Re¬ 
pubblica verrebbe a trovarsi alla mercè 
dello straniero e nella materiale impos¬ 
sibilità di difendere la capitale e l'inter¬ 
no dello Stato. 

L'infelice situazione geografica del 
Paese ha indotto il Governo di Praga 
a costruire tre formidabili cordoni for- 


Come testimonio, oculare del tratta¬ 
mento praticato dai cechi alla popola¬ 
zione di nazionalità tedesca, che da ol¬ 
ire un millennio convive con essi negli 
stessi confini politici, posso affermare 
che le accuse contenute nel discorso di 
Hitler del 12 correrne e nella diuturna 
propaganda radiofonia del Terzo Reich 
poggiano su premesse non vere, E T 
esatto che i Sudeti, dopo essere stati 
fino allo scoppio della crisi mondiale 
nel 1930 contenti della propria sorte, 
sono stati a poco a poco e per quanto 
riguarda gli impieghi dello Staio so¬ 
stituiti in parte con elementi di nazio¬ 
nalità ceca, fa cui fedeltà alla Costitu- 
zione appariva più sicura ; è esatto al¬ 
tresì' che alla lingua tedesca è stata 
creata ufficialmente una situazione di 
inferiorità rispetto a quella ceca* Ma 
tali fatti, che k ultime proposte dei 
Governo si propongono di eliminare, 
non costituiscono quelle persecuzioni 
sistematiche e brutali di cui Hitler si è 
doluto nel suo discorso e che sono state 
invece praticate dal suo amico Musso¬ 
lini nei riguardi dei tedeschi dell'Alto 
Adige, 


Amministrazione dello 
£tato propriamente 

detta 

Poste e Telegrafi 
Ferrovie 


18,389 24*481 
9.032 12*905 
43,313 48-587 


Da una statistica ufficiale che ho 
sottocchio appare che nella zona di 
ronfine abitano 2*790.000 Sudeti (e 
non 3 milioni e mezzo come afferma 
Hitler) e 467,000 cechi* Gli impiegati 
dello Srato nella stessa zona ammon¬ 
tano a 160,985, dei quali 70,684 di 
nazionalità ceca c 89,874 di naziona¬ 
lità tedesca, gli uni e gli altri cosi’ sud- 


Per ciò' che, poi. riguarda le scuole 
tedesche, il loro numero è andato an¬ 
no per anno sempre aumentando. 

In quanto infine ai disordini ultima¬ 
mente verificatisi e che il nazionalismo 
germanico denuncia come attentati del¬ 
l'elemento ceco contro quello tedesco* 
sta di' fatto che la sera stessa in cui 
Hitler tenne a Norimberga il suo di¬ 
scorso contro la Cecoslovacchia, invi¬ 
tando fra altro i Sudeti ad agire che 
egli avrebbe loro coperto le spalle, i 
partigiani di Henlein procedettero a 
manifestazioni in massa» già preparate 
ed organizzate in precedenza» assaltan¬ 
do cooperative socialiste e comuniste e 
Case del Lavoro (quindi manifestazioni 
di carattere più politico che nazionale), 
.parando contro i soldati e gli agenti 
di polizia incaricati di mantenere Tor¬ 
dine, issando la croce uncinata su sta¬ 
zioni ferroviarie, uccidendo e ferendo 
avversari! politici e privati di nazio¬ 
nalità ceca. 11 Governo si è affrettato 
a proclamare lo stato d'assedio in otto 
circondari!» net quali gli eccessi degli 
elementi sudeti avevano assunto carat¬ 
tere più grave. Ma la responsabilità 
prima di tali fatti colpisce Hitler ed i 
suoi agenti all'estero, i quali evidente¬ 
mente presupponevano un Governo ce¬ 
coslovacco debole c pusillanime. Il po¬ 
polo cecoslovacco è deciso a difendere 
fino all’ultimo l’integrità del territorio 
nazionale e non si trova per buona 
sorte nelle infelici condizioni di arma¬ 
mento, che hanno caratterizzato la Re¬ 
pubblica spagnola nell'estate 1936* 

VITO 






ié 


Silvio Trentini che fu, nella breve e 
tumultuosa pausa di liberta precedente 
alVinstatuazione del fascismo , difensore 
degli interessi dei contadini veneti al par¬ 
lamento e che ai problemi dell'agricoltu¬ 
ra nazionale dedico 1 anni di studi, ha 
scritto ora questo saggio sulla bonifica 
integrale che f smontando il meccanismo 
della propaganda fascista* illustra le ri¬ 
percussioni della politica del regime sul¬ 
l'economia nazionale e la fame del po¬ 
polo. L'importanza del problema e la 
competenza dell 1 autore conferiscono un 
grande valore a questo saggio, che ci ri¬ 
serviamo di raccogliere in un opuscolo. 


I 


LA BONIFICA E' IN ITALIA 
UNA NECESSITÀ' IMPOSTA 
DALLA GEOGRAFIA 

l * NATURA ED ASPETTI 
DEL SUOLO ITALIANO 

Di tutti i paesi di Europa, l'Italia 
è quello che presenta i contrasti più 
violenti, è quello sul cui suolo — che 
puf spesso ostenta, accanto ai segni 
della più squallida desolazione, rispet¬ 
to di una lussureggiante naturale fera¬ 
cità ■— più aspramente la popolazione 


indigena, ognor più esuberante* è stata 
fd è costretta a lottare, senza tregua* 
per garantire a se stessa il soddisfaci¬ 
mento delle più modeste condizioni di 
esistenza» 

Dei 31.010*725 ettari che costitui¬ 
scono la superficie del suo territorio 
continentale* peninsulare e insulare, 
ben 12,012,466 son rappresentati dal- 


(Note sulla politica agraria del fascismo) 
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di Silvio TRENTIN 


la zona di montagna, contro 12 mi¬ 
lioni 575.5 t 5 di collina e appena 
6.422.744 di pianura. 

1! complesso dj queste tre zone rac¬ 
chiude oltre 2.500.000 ettari assoluta- 
mente e irrimediabilmente improdutti¬ 
vi, circa il 12 per cento, dunque» delle 
terre di cui il popolo italiano ha no¬ 
mina] mente la piena disponibilità. 

Nelle regioni di montagna, è ii bo¬ 
sco che ancor oggi predomina come 
cultura* Esso occupa il 19,5 per cento 
della superficie totale del regno, discen¬ 
dendo da 24.6 nel 1-^ Alpi al 16.2 nel 
mezzogiorno appenninico, al 4.8 in 
Sardegna* al 4,1 in Sicilia. Ciò' non 
ostante, l'Italia è costretta ad impor¬ 
tare» in misura sempre più abbondante, 
il legname età costruzione e quello oc¬ 
corrente per la fabbricazione tjrila 
carta. In media, la produzione per qt 
taro del bosco è di c^ue nttìw quadrati 
c mezzo, di cu^ 9 tu non possono es¬ 
sere utilizzati che come legna da fuoco. 

I terreni di collina sono in 
contrariamente ad uq r $pinfone tuttora 
assai diffusa sovra tutto rifecero» se si 
ha riguardo alla loro intima struttura, 
fra i più sterili c di più difficile lavo¬ 
razione. Anche le plaghe sulle quali 
oggi si estendono a perdita d'occhio i 
giardini incomparabili^ come per esem¬ 
pio quella della Riviera, dove prospera 
magnifica la vegetazione mediterranea 


la più esigente, non devono la foro at¬ 
tuale floridezza che alla tenacia, alla 
ingcniosità, all'accanimento di innu¬ 
merevoli generazioni di pionieri, Si 
può’ ben dire* facendo proprio il giu¬ 
dizio espresso cerentemente da un noto 
geografi francese* che oggi in Italia 
nelle zone collinose del littorale, ^he 
più sorprendono per lo splendore dei 
frutti del loro suojo, le forme più raf¬ 
finate della cultura arricchiscono una 
terra ingrata che, ancora agli inizi del¬ 
l'era nostra, costituiva un$ specie di 
Rif. ' 


La pianura stessa è ben lungi dari 
\ essere* come molti credono, natural¬ 
mente ottima. 

Quella del Po ? *ici fiumi veneti* che 
pur miserando sofq 11 6.000 chilom^- 
^ri quadrati, cioè appena il 15 pn cen¬ 
to della superficie totale regno, nu¬ 
trisce oggi il 3$ per cento della sua 
pQpohzif>tw* è costituita da terre che, 
salvo alcune eccezioni, possq^o netta¬ 
mente qualificarsi tqj^S all'origine, 
inospitali e qiijpi frredutabi!mente co 
fruttar^ a qualsiasi tentativo <Ji ra/kv 
nule o quanto meno sicuro sfruttamen¬ 
to. Per conquistarle, per modificarne 
la fondamentale composizione* per in¬ 
fondere pel loro seno dei germi di fe¬ 
condità non illusoria, occorsero degli 
sforzi anche più laboriosi e ostinati di 
quelli richiesti pet la trasformazione 


delle più ariefe teode del mezzogiorno. 

Per fortuna» esse han sempre costi¬ 
tuito il ponte di congiunzione, il pas¬ 
saggio obbligato fra d Mediterraneo e 
1 Europa Centrale* Per guisa che il loro 
destino fu d'essere, in ogni tempo, il 
teatro una circolazione intensissima. 
E la circolazione non poteva tardare 
a suscitare \< più audaci iniziative» in 
tema di sfruuamento di tutte, anche le 
più problcmaLtcbe» possibilità locali. II 
che ben presto permise fa fioritura di 
una vita urbana, la quale, durante una 
lunga serie di anni* non ebbe d'uguale 
che quella sbocciata, per ragioni in par¬ 
te analoghe* nei paesi Fiandra* 

La pianura pugliese, per contro, pur 
essendo costituita di terreni* di per se 
stessi, grazie alla foro intrinseca naiti¬ 
la, meglio adatti alla cultura rimune¬ 
ratrice* è devastata permanentemente 
dalla siccità, Solo a prezzo di lunghi 
sacrifici, a patto soltanto di aver ac¬ 
cettato serenamente, con Inesauribile 
pazienza, k condizioni di vita le più 
penose, la popolazione di questa aspra 
contrada c riuscita, a poco a poco, ad 
estrarre dal suolo <^elìe insperate ric¬ 
chezze cd a raggiungere una densità 
che appare quasi prodigiosa per una 
provincia meridionale ([68 abitanti 
I nella terra di Bari e itì in quella di 
Otranto, che, purtuitavia, non possiede 
città di una certa importanza^* 


% - LA MISSIONE INESORABILE 
DELL’AGRICOLTORE ITALIANO 

E' ail'attivkà dell*agricoltore, dun¬ 
que, e r più particolarmente, del disso¬ 
darono. che, nell 1 elaborazione indefessa 
delle condizioni di sviluppo della vita 
economica nazionale, è sempre spettato 
in Italia una parte preponderante* un 
compito decisivo. Oggi, come ieri* la 
popolazione agricola costituisce il ner¬ 
bo virale del popolo italiano, quello a] 
quale» in ultima analisi, incombe di rea¬ 
lizzare e di ricreare* ad ogni istante, 
le condizioni preliminari c le indispen¬ 
sabili garanzie per l'ordinato ed orga¬ 
nico soddisfacimento delle sue esigenze 
collettive. 

£' a 20 milioni che può' valutarsi 
sommariamente il numero delle persone 
che, all ora .attuale, vivono direttamen¬ 
te dell’agricultura in Italia. Di queste, 
circa cinque milioni figurano fra i pro¬ 
prietari. ma si rratia di un titolo che* 
nella stragrande maggioranza dei casi, 
non conferisce altro diritto che quello 
di pagare le imposte, che quello di e$- 
s?r espropriato dal fisco. 

Secondo i risultati di una inchie¬ 
sta che ebbe luogo immediatamente 
dopo U grande guerra, le terre erano 
ripartiti? nel ìqig fra 4,931.000 pro¬ 
prietari di cui 3.275.000 non possede¬ 
vano al massimo ncpptir un ettaro. In 
Sardegna» nel 1923» stando ai dati for 


nici da Fontana {Fondi rurali polve¬ 
rizzali e dispersi * Roma» 1930), su 
310,329 articoli di ruolo, 274.567 
corrispondevano a delle quote da 10 a 
-5 lire e 25*544 e delle quote da io 
a 50 lire* Nel comune di Àrbus (26 
mila 716 ettari) su 1870 proprietari, 
768 possedevano meno di un ettaro c 
551 meno di 5 ettari* 

Net passato la proporzione, nelle 
campagne, fra il numero dei proprietari 
sfruttatori e quello dei nulla tenenti 
asserviti alla gleba, era anche più ac¬ 
centuata, mentre, d’altra parte, assai 
più esteso, in rapporto all'ammontare 
complessivo della popolazione, era il 
numero degli abitanti comunque inte¬ 
ressati alla vita agricola* 

Quanto più si risale nel tempo (se st 
eccettui» beninteso* dal computo l'era 
fascista^, tarilo più dura, tanto più 
epica appare la battaglia che il conta¬ 
dino italiano, artefice quasi esclusivo 
de! più autentico patrimonio nazionale* 
ha dovuto condurre, il più delle volte, 
senza altro beneficio che quello di prov¬ 
vedere al suo miserabile sostentamento, 
contro l'ostilità fisica dell'ambiente* Si 
rifletta a titolo d esempio, su questo 
semplice dettaglio, pur secondario l 
che, oggi ancora, il 9 p. c , della 
superficie degli Abruzzi» t*xtjS p* e, 
di quella della Calabria, il 2^ p. c . di 
quella della Lucania sono a più di 15 
chilometri da qualsiasi anche rudimen¬ 
tale mezzo ferroviario di locomozione, 

(Coniiraua) 
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23 Settembre 1938 


CONVERSAZIONI 


IN PUBBLICO 


Abbiamo ricevuto la seguente lettera che 
abbiamo siUenlamentc letta, come anche i 
nostri lettori sono pregati di fare, senza 
lasciarsi impressionare dal semplicismo di 
luluiii argomenti. 

-Signor Direttore, 

Prima di tornare in Italia? da dove sono 
uscito due mesi or sono per un vuiggio di 
istruzione in Germania». Belgio, Svizzera e 
Francia, desidero comunicarle alcune mie 
impressioni» che sono quelle di im fascista 
convinto , ma giovane e desideroso di ap¬ 
prendere sempre ed ovunque* 

Ho letto qualche giornale. La voce degli 
Italiani, Le Journal de Moseou, FHn- 
matiité, Giustizia e Liberia* Mi rivolgo 
di preferenza al Direttore di que- 
st'uhimo , che ho trovato il più interes¬ 
sante, Vorrei domandare, ma purtroppo 
non avrò ’ risposta, che cosa volete sosti¬ 
tuire all*attuate regime fascista che è lun¬ 
gi dall'essere perfetto, ma che rappresen¬ 
ta il tentativo di una nazione povera di 
strappare a nazioni detentrici di una ric¬ 
chezza acquisita attraverso guerre di ra¬ 
pina ed attraverso il lavoro delle loro 
classi borghesi delle possibilità di vita nei 
mondo, Voi dite che gli stessi vantaggi 
sì possono ottenere attraverso la democra¬ 
zia, il pacifismo, il disarmo. Errore : la 
esperienza è stata fatta prima , abbiamo ri¬ 
cevuto umiliazioni da tutte le parli, 

La vostra critica è aspra, ma molto pre¬ 
cisa ed efficace : è vero che il popolo 
Italiano soffre moire privazioni, il pane 
di tre mesi fa era veramente immangia¬ 
bile (ora è molto migliore ), certe leggi 
di Stato sono addirittura feroci, come 
quelle della difesa della natalità ; i te¬ 
deschi al Brennero fanno dire che Mus¬ 
solini ha potuto commettere .un errore e 
rappresentano veramente una pesante mi¬ 
naccia cke lutti sentono, VAbissinia fino 
ad ora è lungi dall'essere conquistata, i 
noseri coloni ed anche i soldati di notte 
non dormono perché temono sempre di 
essere sgozzati, come capita sovente. Pe¬ 
ro* il caffè si esporta in forti guani irà 
in tutti i paesi del mondo. Non è vero, 
poi t che il Fascismo voglia la guerra, si 
cerca di fare un pò* di paura, ma il po¬ 
polo non sente affatto il desiderio di una 
guerra * Contro la Francia poi sarebbe 
impossibile, siamo della stessa razza. 
Nell* Italia del Nord siamo convinti che 
una guerra eventuale finirebbe ancora 
contro te Germania, lo sono stato in 
Germania , là si ’ che vi h una dittatura 
terribile e pesante „ ci se ne accorge al 
passaggio di frontiera : rutti i viaggiatori 
sono perquisiti minuziosissimamente . E 
poi» armati dappertutto , le città sono Co¬ 
me oppresse da un incubo, silenziose. 
Dico sinceramente cke sono uscito di là 
con un sospiro di sollievo. Venuto a Pa¬ 
rigi, ho trovato un popolo felice e buono t 


bene organizzalo senza bisogno dì tante 
discipline, si vede che è un popolo di 
civiltà raffinatissima, lattei cke anche 
in Italia si potesse un giorno giungere a 
questo punto di benessere e di sviluppo 
intellettuale, ma credo purtroppo che mol¬ 
te lacrime dobbiamo spargere, ancora * 

Voglia gradire i miei .saluti distinti¬ 
va Fascista di 19 anni 

Alla prima domanda, la più importan¬ 
te : die cosa volete, ri spiare che il no¬ 
stro lettore ci avverta dio € purtroppo, 
non avrà risposta ». Vuoi dire che non 
potrà averla perché prevede dVs&er ri¬ 
tornato in Italia ? Oppure che non siamo 
in grada di dargliela ? 

In questo caso, prenda nota : 1 ”) che 
noi abbiamo, per il nostro paese e per 
l’Europa, un ideale : giustizia e libertà, 
e die lo abbiamo scritto in leda al no¬ 
stro giornale. Studiando ì problemi del 
nostro paese siamo ve nuli nella conclu¬ 
sione che, perché es^o possa vivere *■ 
crescere secondò l'intima sua essenza, è 
necessario liberarlo dalle oppressioni che 
gravano sui eenlri vitali del suo lavoro 
e della sua intelligenza : lo Stato mo¬ 
narchico, burocratico, centralizzato per 
sola forza di autorità, il ^capitalismo mo¬ 
nopolistico, che deve essere sostituito con 
la gestione libera, il controllo operaio es¬ 
sendo attuato in lutti i gradi della prò» 
dazione- Che contiamo sui nuclei vivi, 
autonomi, forniti di senso collettivo del 
proletariato per sviluppare, uno volta ro¬ 
vesciai» U fascismo e secondo originali 
esperienze, il socialismo e la libertà. E 
qui faccio punto, per non riscrivere inte¬ 
ramente la <t Carla ideologica 5>* o il 
programma del 1932 , o innumerevoli al¬ 
tri scritti nei quali creatori c collabora¬ 
tori del movimento hanno esposto 1 loro 
punti di vista* 2") Che, per attuare que¬ 
sto ideale e questi piani, domandiamo la 
libera collaborazione di tutti ; e, pur nel¬ 
la necessità di rovesciare con la vio¬ 
lenza il regime di oppressione del quale 
è strumento inconscio anche il nostro cor¬ 
rispondente, non intendiamo affatto di 
ricorrere alla oppressione per imporgli 
poi E esecuzione di questo nostro pro¬ 
gramma. La nostra fede nella libertà non 
é un fallo marginale, ma centrate, e non 
facciamo distinzioni fra la nostra libertà 
e quella degli altri. 

Non creda pero’ il giovane fascista che 
ci scrive, che noi ignoriamo 1 i problemi 
egli accenna. Sappiamo che Fattuale or¬ 
dinamento intemazionale poggia in parte 
sulla stessa ingiustizia e sullo stesso pri¬ 
vilegio che si riscontrano nclFinlenio 
delle nazioni. Ma dove egli sbaglia è là 
dove crede che si possano strappare del¬ 
le ricchezze agli Stati cd ai popoli come 
un ladro strappa il borsellino al paisàn- 


Le, La conquista non arricchisce se noi» 
i popoli che hanno ribollo i loro problemi 
interni, e per i quali es&a rappresenta 
l'impiego di lui superfluo di energie, di 
capitali, rampiiamentu del raggio dazio¬ 
ne* Le colonie inglesi e francesi sono 
-tato conquistate con sforzi minimi. Uuan- 
do invece essa e urtili edilmente consegui¬ 
ta, tendendovi tinte le energie nazionali, 
essa non larda a pesare j,uJ!TorgaiiÌsnio 
che vi è spinto, e Y indebolisce. Il nostro 
corrispondente parla di fi umili azioni 
Allude probabilmente al fallo che l’Ita¬ 
lia non pareggiava, al momento dei trat¬ 
tali dì pace, Francia né Inghilterra in 
potenza. Ma, questioni dì amor proprio 
a parte, Fltalia u>cF dalla guerra non già 
umiliata, ma con frontiere eccellenti, e 
una posizione di indipendenza che ne 
facevo fall ore .int^rnaziotialje importa n- 
lissimo. Dopo anni di nazionalismo esa¬ 
sperato, dopo due guerre, nelle quali è 
stato sperperato anche un notevole patri¬ 
monio morale, essa ha perso qu di’ indi- 
pendenza : Yanschluss, compiuta in quel 
modo, la subordinazione a Berlino, or¬ 
mai completo, danno la misura del grado 
reale dì umiliazione al quale la poi il ira 
di conquista lia condotto Filai in. 

Va, torna in Italia, giovane compagno 
perduto nel fascismo, c vedrai tome co¬ 
mincia a mona!re la marea hitleriana : 
come le nostre città diventano silenziose 
alla tedesca ; vedrai se i capi tengono 
qualche conto del ^eiHÌmeuto popolare, 
amico alla Franchi, ostile alla Germani» ; 
e ci dirai so lutto questo è senza rela¬ 
ziona con qucll’a[fermata bontà del me¬ 
todo di conquista applicalo alla poliiìca 
estera. Certo, molte lacrime, molto «an¬ 
gue dovrà essere sparso ancora, prima 
che si rivenga all» libertà nel nostro pae¬ 
se e in Europa ; ma, sulla strada nella 
quale li sci messo, saranno le lacrima 
delle lue vittime, saranno gli sforzi dei 
tuoi nemici, e non i tuoi, a restituire que¬ 
sta libertà* Tu credi di essere combat¬ 
tente, e sei aguzzino. Cere» ne) tuo in¬ 
timo e, se bai un ideale, domanda a te 
stesso se, in modo più o meno conscio, 
non lo tradisci. 

Eli» Roberto, da New York, ci ha scrit¬ 
to, abbonandosi : 

a Ho letto il vostro giarnalee, non es¬ 
sendo abituato a legger giornali seri ri- 
voluztenari in lingua italiana, mi s em- 
hro* tFaver fatto una gronde scoperta. Il 
vostro non è un foglio alla maniera di.... 
e qui u ^allusione a un» polemica per¬ 
sonale che deturpa, purtroppo, alcuni 
giornali a mi fase isti americani. 

Anche per noi, Rohcrlo, è umj grande 
scoperta un amico nhe intende i motivi 
del nostro antifascismo^ e ci sostiene. 
Queste amicizie, che sì saldano nella lot¬ 
ta, questi nuclei di amici lontani che si 
formano spontaneamente attorno ad un'i¬ 
dea, sono 0 più grande conforto, il solo 
che si possa trovare finché la lolla conti¬ 
nua implacabile. 

D, F. VASCO 


Movimento “G. e L.” 

UN APPELLO 

DEL GRUPPO PARIGINO DI G* L. 

NciFulrima sua riunione il Gruppo 
di Parigi di G, L* ha votato il seguente 
appello : 

// Gruppo di Parigi dì G. L * riunito 
in assemblea generate, dopo una discus¬ 
sione sulla situazione internazionale e 
sulle sue possibili maggiori complica¬ 
zioni, rivolere un appetto a tutti i 
gruppi deli antifascismo italiano affin¬ 
chè con rapidità si stabilisca la co ope¬ 
razione fra le varie tendenze, dalla qua¬ 
le sola può’ scaturire una azione auto¬ 
noma per la salvaguardia degli inte¬ 
ressi del nostro paese e per un’azione 
Concreta centro il fascismo. 

SIGLA DI PARIGI 
RIPRESA DELLE RIUNIONI 
DI CULTURA 

Sabato 1" ottobre, per iniziativa 
del Gruppo parigina di G. e L. e in 
sede che sarà indicata nel prossimo 
numero del giornale, saranno ripre¬ 
se Je riunioni di coltura del tipo di 
quelle che furono organizzate prima 
del 1936 dalla Sigla. Esse sono aper¬ 
te a tutti gli antifascisti riconosciu¬ 
ti, e seguite da discussioni sulFargo- 
mento trattato. 

Nella prima riunione, Gianfranchi 
esporrà « il problema del razzismo j 
le sue origini, la sua forma hitle¬ 
riana e Limitazione mussolinlana », 

ANNEMASSE 

Il gruppo dì AìniiCHiftsfiQ di G. c L. 
invia pubblicameli la È suoi auguri a 
compagno Nino Giona, cète ha subito 
un'opmzione allo stomaco mdFos]*id;iie 
■ lì Saint Gali ieri ( Haute- Savoie ). L’ope- 
razione ù perfetLrni&nle riuscita, 

CONFERENZA SCHIAVETTI 
A OREKCHEN 


Gronchen, sL-tlcnilii 


«n 


La confcmi- 


aa che l'amico prof . F. Sdì Livelli ha e- 
nulo sul tema a Forze e Ideali il tir Eu¬ 
ropa (Foggi » è stala inieressinliSslma, 
L'oratore, con parole chiaro e adatte 
a 1 F amiti lente) Ita paesello in rassegna 
lutti gli avvenimenti pollile! c*l econo¬ 
mici che travagliano attualmente l’Eu¬ 
ro ha. Con dati e cifro, In maggior parte 
di fonie fascista, ha mestìo nella sua 
vera luce la situazione catastrofica crea¬ 
la rial fascismo nel uoélrt> paese, con 
la folle politica Imperialista supc¬ 
riore alle capacitò e con orni dui del FI bi¬ 
lia — e eoo l’autarchia, che dissan¬ 
guano il paese. Ha accennalo alle gravi 
responsabilità del fascismo dalia no dì 
fronte alla minaccia di guerra esistente, 


y, > 


, ’ 



Revue de la presse fasciste 


LA * SUPPLICATICI N » 

DE CHAMBERLAIN 

« Il Regime Fascista » (16 septembre ) : 

« La presse francate» qui parlali à 
lout moment de guerre con tre les E late 
lolalitaires a oiiangé de l&ngage ces 
dm'nicr-s Jtmrs. Le lìon est devenu la¬ 
pin. 

La còte aimubunt de la eìtuallon esl 
coiibLUuó par tk posi lìon de Rcnée, le 
grand >prùphèie, te guarnì barn me d’Etat, 
colui qui devalt devenir le duce de la 
Petite BrUente et del a Gonrféddrilion 
daniiblene. il reste à iPrague, tanche que 
dhuitres décident de son sort et de ce¬ 
lo i eie son E Ut. Hans Fhieloìre polltlquc 
|] n T ;i janiate ex te Le unii marinimene pa¬ 
rente »* 

LA REWONClATlDN ALLEMANDE 
A L’AL&ACE- LORRAIN E 
PI 1 EST PAS DEFINITIVE 

« Gazzetta del Popolo * (16 septent- 
bre) * 

n Quii est amusant de vote Ics Fran¬ 
cate et les Anglate eie consoler des dé- 
eLiration du Pulire r sur le cani proni is 
na vai farilannlque et sur ila renon dallo n 
h FAteace-Lorainr. Mate ees gens-FI Ga¬ 
voni-ite lire rallomand ? Pour la pre¬ 
mière fois, par *ce dìscours, FÀllemagne 
met cn rc-lief le cara etère condì tionnel 
de cefi limi la Uons ou rcnon-claltons. Il 
no uè su Hit dun ir-kn cetre pour faìre cc 
que cee mcsslcurs démocraies, malgré 
tour or el leurs mai iène première® 
font après un an. La guerre ? Ncrns. les | 
autori lai ree, nous triaimphons on palx 
r\ t n'avons besoln de fa tre te guerre. 
rEux, >es d^moerales. ne regolvcnt que 
dee coupé de pieci de la pojx cl quant 
k Ja guerre ite te feront... demaìn. Le 
Jendemain de Fenfieignc : v Ànjourd’luii 
ne Tail pas de crédit ; mate de- 
ma in..* »* Les cllostfi cn soni li 

LA CORSE, NICE, LA SAVOIE, 

LA TUNISIE 

4 II Resto del Carlino » (15 septem- 
breì — A propos d*un nrticle de M. Del- 
bos sur les rapporta franco-italicn$, pam 
dens le Sunday Timeà : 

v Li fi paro les infiidleiisrs de Fti'ilbós 
ne isauraienl. pas nous Taire nubile3* ’i 
l éalllé ; el fd noi re i mitié fnnl i;dr- pour 
FA Unii-igne hit Ièri» u ni' nosis fai! » uvi- 
nagor aver un» r<-rt i liti L- nere ini' rms 
rapporLs fulurs avec le monde alternanti* 
nous n^e polivo ns nt pitfi rappclcr qii'en 
fj j>f* ipr prék'iiiius iJ.ingerfi HJ novd-esl, 
il y a la ciiluaticm u-l nelle de la Coi>-\ 

A'jru'. de 3• j S.tvnte. de te f \ uu.KÌe, qui 
soni -lux mairis di.fi Francate. L Itale 

fasciste nte pii* penr. Elle a dee aspi- 

ralltms rpFnu Ne pfut pas suppriincr. 

Noufi penfcoiifi .ivce j oir que J .inrìen 

miriteli^ 1 Dolbos. Idcu qu Age de aO 
csL su fiamme ni, Jtrune pour pouvoj-f 


aeslsrter à la réalìsatlan fatate de cefi 
aspira Uons ». 

« La Gazzetta del Popolo & (26 sep- 
tembre ) : 

CONTAE LLOYD GEORGE 

fi Ghamherìaìn a consulte touics Ics 
pemonnalllt'6 de te ipotiliquc anglaise, 
toutes sa-uf urie ’ Llycd George. Ce Ite 
cxckisìpn dóllhcrée a urie vale tir .poIì- 
lique. rlus que cela* elle a une signi- 
fica tic n hislorique. LI voti George, déma- 
gogue ignoralit el malliannète* est Fin- 
carnaiinii la pJns Scialante de Fabalsse- 
tneul. Ini ri ieri nel ul onorai de la classe 
gouve ni cmen l a lo que Fon pourraìt dé- 
finir tF imi vendi ialite. Ah riti pi ié par 
IDbniKJ* Llnyu George ifit un Vandcr- 
veldc cl un Briaml* 

LFignorai!ce bestiale de nvs politi— 
tir uri ii idruisqué l'iiortzon spiritaci de 
géiter.tthms etitìèrcs. En profesfiant te 
halli e d rs armes el d'Q Farméc natìonale 
— J e seni instilat vraìnienl. grand qui 
nil riè eròe par la tteiiioeraUc moder¬ 
ne —■ Ite nnt provoqué, en Fexploitant 
de Inule maniere, le plus vaste conflit 
urijW* que Fhumanité alt enrcglslré. 

Tonfi hfi pelili ci enfi de Vcnsai-Hes 
dia leni des ignorante et des cynìuues 
camme Lloyd George. J ani aie les peuplcs 
n'avaienl efèsi hérolques, jamais Ics ou- 
ve mante fi] misérabUfi. AuJoimFhul 
ehfil le règlenient d<fi comptes, Que cc 
paiUassc meurtrier pii tese vivrò enrore 
vìngt ans pour voir la Un. NoItc baine 
itnpluc.dite no sauralt fmagiricr irne plus 
belle vengoancc* » 

CONTRE LES JUIFS 

« // Tevere > (26 septembre) i 

*• Le dtecoittìs du Duce è Trieste a 
ratte Ibi. on co t|n ì t i oncerno le prablème 
radiai. > unc è nomi r. qiiiuitité de bavar- 
ib.ìgi.'fi id din ce rt II uri es. IFhébratsme est 
dònni enfi un e F enormi iiTééunciljabh', 
L"S EraiLements quii subirà sèront en 
conségne nre de col fé déllnlUon. 

Les jiiiffi, lofi aiate i li fi jnifs - cns 
di?mle:fi Ilei Le me ut e.eki logiete eL tcnufi 
.1 Ilio! rl ins lmir?, in uiceuvres putì l.nu- 
jrjiiifi diteijilèi’e^ite^ - — ■savorit ifu'unc 
fic.iM3M.tkm elitre eux et lo pays a été 
fF ; j ■ L■ J■ *■* Elio fi'T i tu.i alenilo fiaits pilìé. 
(in r| ite in feci era riusi la vie fiat ì Oliale, 
qui. jusqiFùi li.cr, ,i èie oonl.imiuéo ;ni- 
ilid t ih' Finirli. iti. il,dile. I ne tìiqiai’allim 
furi dèe sur un> eonLV h ptloii radile ne 
putiriM qn’clre 10 1 ;j I r- et definitive. La 
JtirsI ir ■■ cl la ‘nmpi'èliiTìfiiuii annoneées e 
Trieste à Fugarti dè CeitX qui pandi i nai 

• I Ig [J ep. de Ics Inerii e j 1 , ^ ^ T'i 171 ! i.'aJte éd ite 

rfans mi règi me do - ■ | . j r- ;i I luti . fFosl-ù- 
din: nprèri vtdr i'| rblf un pj'ineip' 1 qui 
ri' 1 peni dire rèvaf|Nf'. Talli C'dn ifit chi 
polir ■ !itei|]i]fiionfir:r l>- ni nifi équivoqurr- 
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La fi Sectìon de la race » au 
M nistère de lTntérieur italico 
est dirigée par des allemands ! 

Entro beaucoup d’atttres «rexcusa^ 
tiones non petit@e », Mussolini 1 a af- 
ftrmé do nouveau à Trieste quii s'est 
decide spontanément, sans aucune 
pressxon, à sa politique antìsémite. 
Or, on nous mande de I Itali a celie 
nouvelie effarante, mais dont on 
nous garantii Fauthenticité la plus 
absolue. li existe à Rome, au Minis- 
tère de Flntérieur, une « Sectìon dz 
la Race Italienne », qui décide sur 
toutes les questiona soulevées par la 
persécution antìsémite. Or, bien que 
cela puisse parattre impossibLe, tout 
le perso miei de cette sectìon est 
alternami* Les fonctionnaires n'ont 
pas mème bien appris lltalien, et 
on volt tout de suite le type, Fac¬ 
cetti, les manières aliemandes. Piu- 
siturs « {yérarques » fasciste^ qui ont 
du recourir à cette sectìon en soni 
encore tous ahuris. 

Le « recensement » des Juifs 

On vieni de di&poser, on ìmagim 
dam quels buts, un fi recensement » des 
juifs italiem, il est probable que ce re¬ 
censement sera conduìt non d’après la 
rcligion actuelle, mais la race et l'ori¬ 
gine. 

Nous devons consister que, d'après ce 
recensement, Daniele Manin, qui dir igea 
la conduite de la défense de Venise ré- 
publicaine cantre FAutricbe en 49, re- 
deviendrait juif et... étranger. Ce ne fui 
pas par le bapteme qu T on pu lui admi- 
nistrer enfant, quand on lui imposa (e 
nom de Manin, qu'il put devenir Aryen, 

Manin, le demier doge de Veni se, qui 
akdiqaa bonteusement dans les mains 
de Napoléon, et dont le vengeur de 
Thonneur de Venise prit le nom, il était 
Vruhemblabtement de <■. race roi77flin^ *.>. 

Rassenschande 

Le contact idéal ou charnel aoec un 
indioidu d'autre race va-l-il de Venir un 
trini e ? fi est assez probahle, en véri té. 

Sculement, comme la législation, sur 
tout en malie re de race . ne peut ètte 
que rétroactive, nous signalons ct(*v au- 
torìtés compétentcs le nommé Mussolini 
Benito, coupabte avere id public de 
e rassenschande : au sens maral aVec 
ses deux biographes atthrés. M. Ludwig 
et Mme Sarfatti, au sens physique, atvc 
le deuxième des dits biographes. Et en^ 
^orc„ une t hance que M ssotinì n ati pas 
I eli les goùts de Roberti! , . 


Les représailles 
fascistes contro 
les déportés politiques 

Nous avene sigiudé da no no tre der¬ 
ider minierò les t^ékitemGnts honlcux 
auxiquete sont so-mmis, dans loti lles 
rhi « confino lee dóporlite poli liquefi. 
Òr, ifoutì apprcnontì que 80 r^légu.és 
dffnfi File de Tremiti, qui s T élfUont ro- 
fusé k. fair e le salvi t fasciste, ont èlè 
condamnés par le Tribunal fi ì mote de 
récCueion* Getto eofldLiinnalIoji uhi pas 
d'elTet sur la diircc de la ne Ine du 
« confino m, 

Lombroso 

et les races 

Paimi Ics ebeories anrbropologiqucs 
des races. il y cu a peu qui soie V oeuvre 
d'italiens, presque aucunc dont on se 
souvienne aujourd'hui*.. 

Su cellcs de Lombroso. Seulement* 
ve ila, Lombroso ccait juif. Ajoutons 
qu'il fut le pèrede Mme Gina Lombroso* 
epousc de Guglielmo Ferrerò*.* Décide- 
mcnCt il n'y a plus de rcligion (raciste). 



COMTE SFORZA 


PACHITCH 

ET L'UNION 
DES YOUGOSLAVES 

L# témoignag# le plui outotiiéel t* plui 
ffoiic i ut lo formalfon de le You^oiEavie 
^ de le Tchéco&lovaquie ; livre plein da 
dàloih médihi *1 brulants d'octuolilé. 

Un volume in-ld doublf COUronne r iovt 
couverlurfl rMuslrce, donf te tùìfecfion 

CONTfAlPOftA^NS VUS DE PftÉS ” 


GIUSEPPE GARRETTO 
CIVILTÀ 1 NUOVA 

Fu lui ì u'esfi. ililc slic li u crlLi-u eh e 
dh nasi r.i i' un r ] ’.i 1 1 li ile iTifii sìa 1 .1 
r’i.-i Ir] TÉ'giuic r.i pii alisi a v. che 
imiir li 1 ili 1 e *■ ■ -s 1. *j 1 z 1 ili 1 In] L.i nuu- 

Y.l fiiH'ji'l.ì 

t n iligvinlc Vaimi ic (uni copertine 
in due calmi 

1V iir* lìdi - Prezzo fr. 15 
Inviare arillnuzitiiu : 

Editions Librev, imernationaie$ 


20 Fr* 

LA MISERE DES TRAVAILLEUES 
EN ITALIE FASCISTE 
dì 

Giuseppe CADDI 
Costa io franchi. Per ordinazioni 
superiori ai 5 esemplati , 7 franchi, spese 
di porto comprese. 

Ordinazioni e vaglia a : L T 1 riforma¬ 
te ur lulien, 55, tue de Rivoli, Bureau 
2 1, Paris- i 
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COMMISSIONE ESECUTIVA 

La C. Ite si è riunita giorni fa e alto 
la presidenza di Campolongttii. Essa ha 
wa mina lo vari problemi dì carsi le re in¬ 
terno 1: ha preso conoscenza della mo¬ 
zione volala dalla Sezione di GoJomhes 
par Li proiezione dell'emigrazione a itti- 
tesetela in raso di guerra, Su questo 
li rgomeil lo, Campoìimghi lia riferito sui 
passi già compiuti v ^u qucLH che si 
coni pira-nino in relazione agli avveui- 
m enti. 

I n il noe, la C* B. sì è preoccupata dei¬ 
tà tragica situazione creata dal terrori¬ 
smo fase te ta ai detenuti o relegati poli¬ 
tici ; e ha deciso di richiamare su cesa 
l’uMenzione dell'opinione pubblica ìnler- 
nazionale. 

FEDERAZIONE DELLJLE^OE-FRANCE 

Sezione di ParigL — L assemblea del 

soci è convocata la sera di sabato 21 
alle ore 8.30 no)la sala di rue l'rulai- 
grie 7 (mót-ro Jules-Joffriti), per con¬ 
tinuare la. Htecutìsìone dell'ordine dei 
giorno dcMa precedente seduta, ossia : 

lìelnzìo 3 ie finanziaria* nomina della 
eununiseìonc per la scelte del candidaU 
al nuovo Consiglio direi!ivo ; lettura di 
una circolare delta Commissione Esecu¬ 
tiva : jpropofcla di un socio per la ri- 
forma rhd regolanìontù sulle elezioni. 

FEDERAZIONE DEL CENTRO 


i k o affinchè i nostri compagni sparsi qua 
e Ui si raccolgano nella casa unitaria 
della L.T.D.U, 

FEDERAZIONE DELLE ALPI 


Sezione di Chambéry. 


La Sezione 


Sezione di Vienne. 


Per iniziativa 


del compagno Forno, ha avuto luogo 
una riunione por la costituzione defini¬ 
tiva di questa Sezione. 

iPresenfiavano la seduta ; Fabbri, pre¬ 
cidente ; Mostaccino, segretario, c Bar¬ 
bali, membro del Comitato direttivo del¬ 
la Sezione di Lione* 

Àesuime da 'presidenza il compagno 
Fabbri, il quale apri la discussione spie¬ 
gando gli scolpì fondamentali della L.I, 
D.U., nella quale v T è posto per Lutti 
gli antifone teli, fjer tulli gli amanti diMa 
Giustìzia e della Libertà. La L.I.D.LL, 
pur essendo un organismo politico, de¬ 
ve Tester fuori da ogni scuola politica 
di partilo. La sua autonomia è la ra¬ 
gione sictìtìa della sua esistenza. Scopo 
suo principale, olire la lotta per l'ob- 
hatliinento del fascismo, è la difesa 
niella libertà di pensiero di ogni Indi¬ 
viduo* 

tMarehisio eM>c parole dì Jode per 
Toipcra e Fattivi te instancabile ebe nel¬ 
la Sezione di Lione svolge id compagno 
Fabbri. Dtese che per il buon andamen¬ 
to della Sezitme, occorre che iri seno 
alla stessa ognuno dimentichi i dibat¬ 
titi ed i rancori di partito* e ohe, p\ir 
discutendo da un punto di vista parti¬ 
colare, non manc hino mal la sinceri là 
ed il rtepeil-o recìproco* A queste con¬ 
dizioni la sezione vivrà e potrà aiutare 
ciffl cacciti ente I compagni, riti ime del - 
Finglustlzia sociale. 

Móoellm, Barbati, Biondino, prenden¬ 
do parte alla discussione* affermarono 
gli stessi conce Iti. 

Forno* ìn-caricato dall’ESseicutlvò del¬ 
la costi Dizione della Sezione, in formò 
gli intervenuti de»l carteggio scambiato 
fra lui e la Presidenza. 

Infide, 11 compagno Mosi acci no spie¬ 
gò come la L.LD.IL non può' e non 
vuole sfuggire alla discussione^ (sulle 
questioni politiche che interessano Fan¬ 
ti fase temo, Ma teli discussioni devono 
servire come uno studio del problemi 
per meglio risolverli* c non per una 
tolta di prevalenza fra partilo e partilo. 

lassati alla nomina del Comitato 
direttivo, su proposte ili Mocci Un ven¬ 
nero nominati : a presidi mie il compa¬ 
gno Biondino, e a segreteria il compa¬ 
gno Forno. L’assemblea nomina : Mar¬ 
chisi □, Botta ed Acquario a consiglieri. 

FEDERAZIONE DEL VARO 


Saiiono di Tolone. 


GianiI or tìone, 


ti Gomitato direttivo asrollò te relazione 
del presidente Bastano, reduce da Dra- 
guignan ove J era stelo invitelo dalla de¬ 
legazione del Fronte Popolare francese 
a partecipare a un colloquio col pre¬ 
fetto : coWoquio volto a tutelare gii 
om igeati politici colpiti dal decreto- 
leg'go del 1 maggio. Il Comitato ha 
espresso il suo vìvo plauso all’efficace 
azione del compagno Bastano e ha in¬ 
vialo un messaggio dì ringraziarci imi Lo 
alla delegazione del Fronte Popolare. 

■Uoimetiira, si è tenute Fas&embiea 
generale deite Sezione sullo la presi¬ 
denza del carissimo compagno prof. Lu¬ 
pi. L astiemblca — dopo aver approvai ei 
alcune riforme di carattere interno e 
contingente, tra cui una relativa ri] con- 
Lroi'kJ politico dì lutti gli an Li fascisti 
residenti nel Varo — ha ascoltato due 
importeliIissimi; relazioni del prof Lupi 
e del presidente Bassa no circa l'opera 
in fa Udibilmente evolta In favore dd 
coiti ipagni colpiti, Baosaho ha rleorelato 
teliti i rasi risolti c ha dotto d*ella favo¬ 
revole jju pretìtìionc avuta dal eoi] equi e 
col prete Ito. Li im deltagliuto cordile 
dibattilo, cui hanno partecipalo Cate¬ 
stini. Lucchesi, Sabba tini* Vittori* Sero- 
glìori, eì sono èpa mina Li vari problemi. 
Si è approvate una proposta del eu-m- 
pagnn VII tori perché, in una prossima 
assemblea, >i discute sulForgamzz&zìu- 
ii" di una fe^Ea a l'olone ])er raccogliere 
i mezzi necessari per H disbrigo nor- 
htele del numerosi affari della Sezione 
i k piu- Faiiìto agli emigrati irnipiU, 

Bassaim ha poi comunicalo una pros- 
Khiid visi la del presidente generale Carn- 
polrmgihi : notizia die ù slata accolla 
con vivo i^mipiacimento, 

Fr inni di e I il in 1 1 ■ r 1. 1 J.j si'dute, sono 
(date geliate le basì por la cusUtu- 
z:Lino dèlia Federazione del Varo, quan- 
Dmque la Sezione «.li Tuione funzioni già 
dì fitln come Federazione. 1 /assemblea 
di nojiiin.il 0 il rum 1 ugno Nigi quale 
lUhii’ì.irlu del iuonmie dj Sannj'y, aflln- 
i, hè vi è' fi li 1 1 lisca jiLiro una Sezione. 

1 vom] ugni paesano, Rìgatlt, Vittori, 
Luooheai* Trulli, Bahbattei e Pierocol, 
delegali alla pruji.tgauiÈa T si re diè ranno 
qN.iiilo prima in diverte lurahki del Va¬ 


luti ita in Assemblea decide di fare ap¬ 
pello alla massa italiana* emigrala* pere 
rhé. gn qucsFora grave, si raggruppi 
nelle organizzazioni antifasciste : riaf¬ 
fermando che il fascismo è c sarà sem¬ 
pre causa di guerra e di misèria ne 
mondo, la L.I.DAI. facendoti interprete 
del sentimento della maggioranza del 
popolo italiano, dècima, una volta di 
più, ogni reeponsabilità con il regime 
che governa in Italia col sopruso o a 
forza, e invite tutti gli emigrati se¬ 
guire la paro-la cì ordine che darei il na¬ 
si ro organismo j-n un eventuale aggra¬ 
vi} mento licite situazione internazionale. 

Decide di tenere permanenza tutte le 
sere al « Oaifé Ratei »* rue Dopc>é, da Je 
ore 18 alle 20* 

Invila tutti I leghisU alla riunione che 
avrei luogo martedì prossimo nella stes¬ 
sa sala, alle ore 2J, dove potranno in¬ 
tervenire i soci e i simpatizzanti. 

FEDERAZIONE DEL RENO 

DEZI ONE DI MULHOUSE 

1 soci sano invitati alla riunione con¬ 
vocata per domenica 2I> corrente olle 
ore 14.30 nella sala del restaurante 
Bolle he r, me de Colmar 1*5. 

L'oivjine del giorno è estremamente 
imiportante. La presenza <U tutti i eoe! 
è necessaria* 

a ■ H 

SOTTOSCRIZIONE LIDU 
LISTA VII 

Sommaprecedente fr . 823 $,là 

Àntìbes — La Sezione, ricavato 
festa per la Spagna repubblicana 108 

Àntibes — La Sezione, per la Lidu 50 

Homecourt — Dopo Io confe¬ 
renza Campolonghi 38.50 

Maizi/ères-ùss-Mntz. — Raccolto 
per Fassi^tenza e prodótto ven¬ 
dita Bollettino 29 

Bruxelles — Seccando Balboni^ 
ritirando la tessera 4 

Colombe* — La Sezione, rispon¬ 
dendo al Tappe Ho della sotto- 
scrizione straordinaria 60 

Chaumont — La Sezione, idem 17*50 

Sérimange — La Sezione, idem 17 

b olmérange — La Sezione, idem 82 

Maìzìères — La Sezione, idem 34 

Nancy — La Sezione, prò-com¬ 
battenti Spagna 50 

, “• m 

^-‘-■ 

Totale fra. 8 . 76 #, 4-5 
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Manifestazione aetifascis/a 

a Rtmaìarilk 

Sabato scoreo a Roótftbivlllè fu 
prescnlato « Calvario », dràimna In u 
alto c quattro quadri di GuMo Rai!?». 
Il dramma, pur avendo del punti che 
Fautóre dovrebbe arrodiflcare, rappr#- 
senta con offleaèia la brutalità ai cui 
al fascismo si serve .per far sparire te 
più beilo figure antifasciste, Lteutore 
■métte in suggestivo riJÌe% r o e b-o-ite le 
ignominiose manovre del fasciemo cho ( ‘ 
derpo aver ratto uccidere bi carcere Go¬ 
bione Sozzi percJte non voleva tradire 
la sua fede, cerca un alibi medico per 
far credere a un suicìdio. 

Dopo il primo alto, Frali ci ha rìevn- 
icalo i più gcnerotìi combattenti dcJte 
libertà italiana, chi Matteotti ai fratelli 
Rosselli. Egli ha affermalo che sono 
èostoro che .rappresentano* di flrontc 
(alla coscienza del moneto civile e di 
(fronte aJFavvenire, 11 vero senlimtulio 
e gli interessi eterici dei popolo Itn- 
Jiaiio : di quel popolo nel cui nome la 
jB rigata Garibaldi combatte crok/ainente 
ne Uè trincee sul fronte spagnolo. 

■Dopo di che un vino d’onore venne 
offerte a cinque garibaldini in licenza 
di convalescenza, 


'ito 

I m-m 
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Ai .ma 

Comunicati 

In segnilo a nuovi impegni di lavoro 
et in previsione di più rroqucntl e 
lunghe assenze da Parigi, ho rassegnalo 
le mie dimissioni da membro del Corni¬ 
telo Centrale e da am minisi rat ore dei 
Comitati d'DmigraziOiie c Pro Vìttime 
Polìtiche deiru.&X 

^ono grato ai comipagjiI i quali du¬ 
rante undici anni mi hanno confortalo 
e sostenuto nel min non falcile compito, 
riconfermandomi -intera la loro Mudi 
e considerazione* e li assicuro che* im¬ 
mutato ed immutabile, io resterò 1 fe- 
ddè a questa mostra UiS*I. alla quale 
fin dalla sua costituzione, ho dato ecnre 
prr Je mio migliori energìe. 

Prego i compagini che avevano Falli- 
Pi din e di scrivermi personalmente par 
C06C inerenti a^'LLS.l., dì voler prender 
nota ohe d’ora innanzi debbono rivai- 
gersi esclusi-va ni ente nìrimllrlzzo che 
Ira ver a uno rìconrcrmate più sotto. 

B. Crtìnoninl 


Nel dover prender atto, eoi più pro¬ 
fondo rammarico, della forzata decisLo- 
(!'■ Ud compagno Cremonini e sicuri di 
interpretare il desiderio dj Lutti S coni¬ 
li.igni che. ebbero modo di apprezzare 
l'opera sua divini e restìa la e la sua eun- 
Hiiicrevule all ivi là, gli esprimiamo 11 
nuslru ringraziameri lo ed ì] iutil.ro af¬ 
fidili uso tìntilio, sicuro clic egli conti¬ 
nuerà a eoliaIMirare con noi per la vita 
o lo sviluppo ilei nostro organismo il 
qua te avrà ancora tanto bisogno della 
sua ■ tìperienzu e del auu Savore. 

L'indirizzo ilei Coni Iteli resi a inva¬ 
riato ; Egei us, tìoìte Postale 23, Pa¬ 
ris ( 1 ‘1 e ). 

il c. c. deiru.8.1. 


Le gerani : M, CHARTRAIN, 



Imprimerle S-F.LE. 
29, rue du àloulin-Jolyj PAiRKJ (Il l 














































































































